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1. IL CONSIGLIO DI CLASSE 
 

Il presente documento è stato redatto ed approvato dal Consiglio di Classe in data 02/05/2024 

presieduto dalla Dirigente Scolastica Prof.ssa Anna Tiseo 

 

 

Affisso all’albo il 15/05/2024 

Docente coordinatore: Martina Lena 

DISCIPLINA 5° anno 

 

Italiano 

Martina Lena 

 

Storia 

Martina Lena 

 

Matematica 

Mariantonietta Pandolfo 

Lingua straniera (Inglese) Silvia Cecchini 

Storia dell’Arte  

Seconda lingua straniera (Spagnolo) Rossana Novi 

Diritto ed Economia Daniela Marra 

Scienze Motorie Cecilia Grassi 

Tecniche di comunicazione Michela Carli 

Tecniche Professionali dei Servizi 

Commerciali  

Domenico Di Pietro 

Barbara Elvira Mirabella (I quadrimestre) 

Tecniche professionali dei Servizi 

commerciali pubblicitari 

 

Laboratorio di informatica 

(copresenza con TPSC) 

Valerio Palladini 

Informatica Lorenzo Casarosa 

Laura Minardi (I quadrimestre) 

Religione Rossella Gonnelli 

Materia Alternativa/studio 

individuale con docente 
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2. FINALITÀ DELL’ISTITUTO 

 
Le finalità educative dell'Istituto hanno come punto centrale la persona, i suoi bisogni e la sua formazione 

di cittadino responsabile e la strategia della scuola consiste nell'individuazione delle richieste formative che 

rispecchiano le esigenze degli alunni, delle famiglie e del territorio.  

L’ISISS Marco Polo, dunque, promuove la dignità degli studenti e delle famiglie attraverso l'inclusione e 

l'integrazione, la cura per i bisogni formativi, la promozione della socialità, della responsabilità, della 

rendicontazione, dell'autonomia. 

Sul presupposto imprescindibile che il benessere psicofisico degli alunni come presupposto ed obiettivo di 

qualsiasi intervento formativo, coerentemente con gli atti di indirizzo del Dirigente, il PTOF ha individuato 

le aree di lavoro nella:  

1) LOTTA ALLA DISPERSIONE SCOLASTICA ED ALLA POVERTÀ EDUCATIVA da perseguire 

creando una scuola sempre luogo dell’ascolto e dell’accoglienza e tramite misure di prevenzione, misure 

di intervento e misure di compensazione.  

2) RACCORDO TRA LA SCUOLA ED IL MONDO DEL LAVORO, DELLE PROFESSIONI E 

UNIVERSITARIO, IN COERENZA CON GLI OBIETTIVI DI INNOVAZIONE, SOSTENIBILITÀ 

AMBIENTALE E COMPETITIVITÀ DEL SISTEMA PRODUTTIVO. 

3) RAFFORZAMENTO DEL PROCESSO DI INTERNAZIONALIZZAZIONE. 

Per ciascuna di tali aree la scuola ha messo in campo progetti, interventi e sperimentazioni efficaci, come 

dimostrato non solo dai dati degli esiti e delle prove INVALSI, ma anche dalla vincita di concorsi da parte 

dei nostri/e alunni/e, feedback e valutazioni delle aziende in cui svolgono Pcto, inserimento nel mondo del 

lavoro e universitario ed altri indicatori empirici. Uno degli obiettivi prioritari stabiliti nel PTOF è il 

potenziamento delle discipline motorie insieme allo sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 

sano, con particolare riferimento all’alimentazione, all’educazione fisica e allo sport. 

La progettazione per competenze permette agli studenti di acquisire le competenze trasversali per affrontare 

la complessità del reale, comprese quelle digitali, green, tecnologiche e finalizzate 

all’internazionalizzazione, tramite mobilità e progetti Erasmus docenti e alunni e l’insegnamento di  

discipline non linguistiche (DNL) in lingua straniera secondo la metodologia CLIL. 

L’Istituto, secondo le linee di intervento delineate nel trattato di Lisbona, come declinate il 22 maggio 2018 

dal Consiglio dell’UE, ha fatto proprie le otto competenze chiave di cittadinanza, che tutti gli studenti 
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devono acquisire nel percorso scolastico per entrare da protagonisti nella vita di domani. Competenze 

necessarie per la costruzione ed il pieno sviluppo della loro persona, di corrette e significative relazioni con 

gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. 

I dipartimenti di indirizzo e disciplinari e i consigli di classe, come luoghi essenziali di scelta,  

partecipazione e condivisione, partendo da una analisi dei bisogni formativi di ciascun alunno, gruppo di 

alunni, classe, hanno elaborano le proposte dei percorsi didattici più efficaci sulla base dei curriculi e dei 

PECUP di indirizzo. 

Tali obiettivi vengono perseguiti attraverso i principi dell’UNIVERSAL DESIGN FOR LEARNING 

fornendo: molteplici mezzi di coinvolgimento; molteplici mezzi di rappresentazione; molteplici mezzi di 

espressione, dunque con metodologie didattiche innovative ed inclusive            basate sulla valorizzazione delle 

competenze acquisite in tutti i contesti formali, non formali, informali, sull’apprendimento 

interdisciplinare, l’educazione sociale ed emotiva, il ricorso a metodologie attive e al project work, al 

debate, alla flipped classroom e la sperimentazione di specifiche modalità innovative di valutazione delle 

competenze. 

La scuola si è impegnata particolarmente sul piano dell’orientamento per valorizzare le aspirazioni 

personali, gli interessi e gli stili di apprendimento degli alunni, nonché per aiutarli a sviluppare la capacità 

fare scelte ed affrontare e risolvere i problemi autonomamente e consapevolmente, al fine di promuovere 

lo sviluppo armonico e integrale di ogni persona e realizzare un apprendimento lungo tutto l’arco della vita. 

Come previsto dalla normativa le attività di orientamento curriculare ed extracurriculare sono svolte per 

almeno 30 ore annue.  Delle 30 ore, una parte (circa 10 ore) sono di orientamento di tipo informativo ossia 

rivolte alla conoscenza dei mestieri/professioni e dell'offerta formativa successiva alla scuola secondaria di 

II grado, con i seguenti obiettivi specifici: conoscere l’offerta formativa del territorio (Spirito d’iniziativa), 

incontrare le opportunità formative del territorio (gestire le informazioni); incontrare il mondo del lavoro 

(teamwork).  

Il legame con il tessuto economico e sociale del territorio viene declinato attraverso attività e progetti  

finalizzati non solo a permettere agli studenti di conoscere le proprie inclinazioni, ma anche ad orientarli fra 

le attività e le proposte del territorio e renderli consapevoli dei possibili sbocchi professionali: ogni alunno 

diviene protagonista del proprio processo di crescita umana, sociale e professionale.  

I percorsi di pcto sviluppati fino ad oggi hanno costituito una grande opportunità per i nostri studenti e le 
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nostre studentesse di uscire dall’apprendimento tradizionale ed imparare a relazionarsi con gli altri e a 

lavorare  in gruppo, venire a contatto con i meccanismi che regolano la vita aziendale e o dei contesti 

istituzionali, associativi e del mondo del lavoro in generale ed individuare gli aspetti applicativi del processo 

produttivo, comprenderne i problemi e riuscire a risolverli (problem solving). 

La restante parte (circa 20 ore) è di orientamento formativo consistente in attività curriculari (UDA 

interdisciplinari/orientative) che mirano a raggiungere le competenze strettamente orientative oltre che 

competenze trasversali e disciplinari. 
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3. INDIRIZZO DI STUDI 
 

Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Servizi commerciali” ha competenze professionali 

che gli consentono di collaborare operativamente con le aziende del settore sia nella gestione dei processi 

amministrativi e commerciali, sia nell’attività di promozione delle vendite. In tali competenze rientrano 

anche quelle riguardanti la promozione dell’immagine aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie 

di strumenti di comunicazione, compresi quelli pubblicitari. Si orienta nell’ambito socioeconomico del 

proprio territorio e nella rete di interconnessioni che collega fenomeni e soggetti della propria regione con 

contesti nazionali ed internazionali. 

          

         Competenze del diplomato dell’indirizzo “SERVIZI COMMERCIALI” 

 

 avere una cultura di base letteraria, storica, giuridico economica, economico --aziendale, politica e sociale 

 essere flessibili e disponibili al cambiamento 

 impegnarsi a fondo per raggiungere un obiettivo 

 avere un comportamento improntato alla tolleranza, 

all’autocontrollo e al    senso della misura 

 conoscere il territorio e interagire con esso 

 elaborare dati aziendali al fine della gestione dell’impresa 

 contribuire alla realizzazione di attività nell’area marketing 

 utilizzare strumenti informatici e programmi applicativi di settore 

 organizzare eventi promozionali 

 utilizzare tecniche di relazione e comunicazione commerciale, 

secondo le    esigenze del territorio e delle corrispondenti declinazioni 

 comunicare in almeno due lingue straniere con una corretta utilizzazione della    terminologia di settore 

 collaborare alla gestione del sistema informativo aziendale. 
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QUADRO ORARIO DELL’INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI 

PRIMO BIENNIO     SECONDO BIENNIO 

      
 

 

Le ore tra parentesi indicano il numero di ore di compresenza in laboratorio. 
 

 

(*) Nell’anno scolastico 2019/2020 a partire dalla data del 5/03/2020 la classe ha svolto tutte le attività 

didattiche in modalità a distanza: prima sulla piattaforma Jitsi, poi sulla piattaforma Microsoft Teams. La 

scuola ha comunque                garantito lo svolgimento di almeno il 50% delle ore previste dal curriculo in  

modalità sincrona; l’impegno dei docenti è proseguito anche in modalità asincrona mettendo a disposizione 

DISCIPLINE DI 
INSEGNAMENTO 

I II 

ITALIANO 4 4 

STORIA 2 2 

LINGUA INGLESE 3 3 

DIRITTO/ECONOMIA 2 2 

MATEMATICA 4 4 

SCIENZE DELLA TERRA 

(I) BIOLOGIA (II) 

2 2 

SCIENZE MOTORIE E 

SPORTIVE 

2 2 

RELIGIONE/ALTERNATIV

A 

1 1 

SECONDA LINGUA 3 3 

SCIENZE INT. (FISICA) 2 - 

SCIENZE INT. 
(CHIMICA) 

- 2 

TECN.PROF.SERV.COMM
. 

5 
(2) 

5 
(2) 

INFORMATICA E LAB. 2 2 

TOTALE 32 32 

(*) 

 

DISCIPLINE DI 

INSEGNAMENTO 

III IV 

ITALIANO 4 4 

STORIA 2 2 

LINGUA INGLESE 2 2 

DIRITTO/ECONOMIA 4 4 

MATEMATICA 3 3 

SCIENZE MOTORIE E SP. 2 2 

RELIGIONE/ALTERNATIVA 1 1 

SECONDA LINGUA 3 3 

TEC.PROF.SERV.COMM. 8 

(2) 

8 

(2) 

TECNICHE DI COMUNICAZ. 2 2 

INFORMATICA E LAB. 1 1 

TOTALE 32 

 (**) 

32 

(*) 
 

32 32 

(*) 
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dei ragazzi, sia sulla Bacheca del Registro Elettronico sia sulla piattaforma Microsoft Teams, tutto il 

materiale didattico necessario (mappe, schemi, videolezioni, appunti) a colmare, per quanto  possibile, il 

vuoto lasciato dalla didattica in presenza. 

(**) Nell’anno scolastico 2020/2021 le attività didattiche si sono svolte in modalità a distanza dal 50% al 

100%; nei periodi in cui la classe si è trovata a svolgere la didattica a distanza al 100% comunque è stato 

garantito un monte orario superiore al 50% delle       ore previste nel curriculo. 

 In questa fase l’attività didattica è stata integrata dalla possibilità di partecipare ad attività di sportello 

anche individuali e da attività asincrone. 

 

                                                             QUINTO ANNO 

                               
DISCIPLINE DI 

INSEGNAMENTO 
V 

ITALIANO 4 

STORIA 2 

LINGUA INGLESE 2 

DIRITTO/ECONOMIA 4 

MATEMATICA 3 

SCIENZE MOTORIE E SP. 2 

RELIGIONE/ALTERNATIVA 1 

SECONDA LINGUA 3 

TEC.PROF.SERV.COMM. 
8 

(2) 

TECNICHE DI COMUNICAZ. 2 

INFORMATICA 1 

TOTALE 32 
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4. LA QUALIFICA PROFESSIONALE REGIONALE  

       

L’ISISS Marco Polo ha attivato, su autorizzazione della Regione Toscana, percorsi integrativi di Istruzione 

e Formazione Professionale (IeFP) di durata triennale per il conseguimento di una qualifica professionale al 

termine del terzo anno. 

Dunque, gli studenti iscritti all’indirizzo professionale servizi commerciali, seguono, nei primi tre anni di 

corso, una programmazione educativo/didattica finalizzata contemporaneamente all’acquisizione delle 

competenze previste dall’ordinamento nazionale e di quelle previste dalla figura di riferimento scelta tra 

quelle regionali. 

Ciò è stato permesso dal nuovo assetto dell’istruzione professionale determinatosi a partire dalla riforma 

di cui al D.Lgs. 61/2027 che prevede:  

- l’utilizzo prevalente  di  metodologie   didattiche   per l’apprendimento   di   tipo    induttivo,    

attraverso esperienze laboratoriali e  in  contesti  operativi,  analisi  e  soluzione  dei problemi relativi 

alle attività economiche di riferimento, il lavoro cooperativo per progetti, nonché la gestione di 

processi in contesti organizzati;       

- la  possibilità di  attivare  percorsi   di   alternanza scuola-lavoro, oggi pcto, già dalla seconda classe 

del biennio;   

- l’organizzazione per unità di apprendimento interdisciplinari; 

- la personalizzazione del percorso di apprendimento; 

- strumenti per l’attuazione dell’autonomia come la scelta delle classi di concorso sulle c.d. 

“atipicità”. 

Per la classe di cui trattasi, in coerenza con la tradizione della scuola e con le richieste dell’utenza e le 

istanze del territorio, veniva attivato il percorso formativo di: “addetto all’organizzazione del processo di 

lavorazione grafica, rielaborazione di un prodotto grafico e di realizzazione di prodotti multimediali”. 

 

Infatti il diplomato all’indirizzo servizi commerciali “ha competenze professionali che gli consentono di 

supportare operativamente le aziende del settore sia nella gestione dei processi amministrativi e 

commerciali sia nell’attività di promozione delle vendite. In tali competenze rientrano anche quelle 
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riguardanti la promozione dell’immagine aziendale attraverso l’utilizzo delle diverse tipologie di strumenti 

di comunicazione, compresi quelli pubblicitari”. 

Il progetto prevedeva 951 ore totali di cui 450 di apprendimento in contesto lavorativo e le restanti ore di 

lezioni tecnico- professionali e attività di laboratoriali. 

Per agevolare lo svolgimento del progetto ed il raggiungimento delle competenze richieste dal profilo 

regionale, ed essendo, in questa istituzione scolastica, precedentemente alla riforma, attiva l’”opzione 

pubblicitaria” dell’indirizzo “servizi commerciali”, per i primi 3 anni la disciplina “tecniche professionali 

dei servizi commerciali”, nell'esercizio della propria autonomia organizzativa e didattica, veniva assegnata 

alla classe di concorso A010, una delle classi di concorso previste dalla normativa. 

L’esame ha previsto lo svolgimento delle seguenti prove: 

1 prova pratica al computer attraverso l’utilizzo di software dedicato per la produzione di prodotti grafici; 

1 colloquio individuale riguardante le materie di indirizzo (marketing, grafica ecc:) e lo stage svolto; 

Tutti gli alunni ammessi all’esame hanno conseguito la qualifica.  

Successivamente, dalla classe quarta, il percorso di studi è stato ricalibrato per permettere agli studenti di 

approfondire maggiormente le competenze nelle materie tecnico-economiche-commerciali per ricercare ed 

elaborare dati concernenti mercati nazionali e internazionali e contribuire alla realizzazione della gestione 

commerciale delle aziende e degli adempimenti amministrativi ad essa connessi, dal momento che il 

diploma in uscita è tecnico “servizi commerciali”, attribuendo l’insegnamento di cui sopra alla classe di 

concorso A045. 

  



 

13  

PRESENTAZIONE DELLA CLASSE 

 
STORIA DELLA CLASSE 

 

La classe 5 A SC è costituita da 12 studenti 8 femmine e 4 maschi.   

All’interno della classe si evidenzia la presenza di 1 alunno con D.S.A. (legge 170/2010). Per questo 

studente il Consiglio di classe ha redatto il PDP (Piano Didattico Personalizzato) e tutti i docenti si sono 

attenuti alle indicazioni in essi contenute adottando le relative misure dispensative e gli strumenti 

compensativi.  

I grafici che seguono descrivono la classe nell’ultimo triennio, riferita alle ripetenze, abbandoni e 

ammissioni alla classe successiva:  

 

   

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 CLASSE 3ASCP  CLASSE 4ASC  CLASSE 5ASC  

ISCRITTI  25 26 12 

RITIRATI  8 8  

NUOVI  

INSERIMENTI  
5 13 1 

PROMOSSI  12 11  

RESPINTI  5 7  
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Rappresentazione degli iscritti alla classe 3ASC per l’a.s. 2021/2022 
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Rappresentazione degli iscritti anni scolastici 2021/2022 (3ASC) e 2022/2023 (4ASC) 

 

Rappresentazione degli iscritti alla classe 5ASC per l’a.s. 2023/2024 
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    CONTINUITÀ DEI DOCENTI NEL TRIENNIO  

 

DISCIPLINA 3° anno 4° anno 5° anno 

 

Italiano 

Marco Giorgerini Martina Lena Martina Lena 

 

Storia 

Marco Giorgerini Martina Lena Martina Lena 

 

Matematica 

Mariantonietta 

Pandolfo 

Mariantonietta 

Pandolfo 

Mariantonietta 

Pandolfo 

Lingua straniera 

(Inglese) 

Silvia Cecchini Silvia Cecchini Silvia Cecchini 

Storia dell’Arte Serena Angelini   

Seconda lingua 

straniera (Spagnolo) 

Chiara Baggiani Rossana Novi Rossana Novi 

Diritto ed Economia  Claudia Chinca Daniela Marra 

Scienze Motorie Giovanni Alfano Francesca Audano Cecilia Grassi 

Tecniche di 

comunicazione 

Michela Carli Michela Carli Michela Carli 

Tecniche Professionali 

dei Servizi 

Commerciali  

Giovanna Ruggiero Giovanna Ruggiero 

Luca Francalacci ITP 

Domenico Di Pietro 

Barbara Elvira 

Mirabella (I 

quadrimestre) 

Tecniche professionali 

dei Servizi commerciali 

pubblicitari 

Katia Cirinei Francesco Bozolo 

(copresenza con Tpsc) 

 

Laboratorio di 

informatica (copresenza 

con TPSC) 

  Valerio Palladini 

Informatica Nadia Salvatore Marco Ianniello Lorenzo Casarosa 

Laura Minardi (I 

quadrimestre) 

Religione Rossella Gonnelli Rossella Gonnelli Rossella Gonnelli 

Materia 

Alternativa/studio 

individuale con docente 

Cecilia Massignan   

Sostegno  Antonella Polese  
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PARTECIPAZIONE IMPEGNO E FREQUENZA 

 

Il nucleo originario di questa classe, nel quinquennio, si è progressivamente ridotto: l’attuale conformazione 

della classe è il risultato di una serie di trasformazioni (non ammissioni, nuovi inserimenti, abbandoni, 

riorientamento) verificatesi nel corso del tempo, a partire proprio dalla classe prima. 

Da aggiungere, altresì, che la pandemia COVID 19, scoppiata proprio nel marzo del 2020, ha destabilizzato, 

confuso e minato i già fragili equilibri di questi studenti adolescenti. 

La classe mostra un panorama diversificato di impegno e rendimento che non sempre   rispecchia le effettive 

capacità e potenzialità degli alunni. 

Una frazione importante della classe ha mantenuto per tutto l’attuale anno scolastico una partecipazione 

superficiale e un impegno discontinuo; ciò, al contrario del prevedibile, è accaduto in particolare negli 

ultimi due anni in cui, anziché, motivati dall’acquisita qualifica, appassionarsi maggiormente agli studi si 

sono dimostrati poco motivati e scarsamente interessati al dialogo educativo, profondendo un livello di 

interesse limitato e frammentario, soprattutto in prossimità delle verifiche. A loro dire, almeno per quanto 

concerne la materia di indirizzo, anche perché è stata proposta una impostazione più economica e 

commerciale, coerente con il diploma che acquisiranno, che grafico/pubblicitaria. 

Nel corso degli anni la classe ha mostrato in generale una partecipazione ed un interesse non sempre 

costante verso le attività didattiche curriculari, mentre da segnalare, in positivo, l’interesse di vari studenti 

per l’attività svolta nei PCTO. 

La frequenza è stata regolare per la maggior parte degli allievi, ma in alcuni casi si è rilevata una certa 

discontinuità per motivi personali o di salute. 

La progressione dell’apprendimento è stata abbastanza regolare per una minima parte degli alunni, mentre 

per gli altri l’impegno è stato invece altalenante e superficiale: un gruppo esiguo di studenti ha migliorato 

il metodo di studio ed ha raggiunto complessivamente livelli di preparazione discreti.  

Altri studenti, invece, non hanno sfruttato pienamente le loro capacità e, a causa del superficiale impegno 

sia in classe che casa, hanno conseguito una preparazione complessivamente quasi sufficiente. 

Il Consiglio di Classe concorda nell’affermare che al momento della redazione di tale documento un 

numero elevato di studenti presenta ancora delle insufficienze in più di una disciplina e ciò comporta un 

generale atteggiamento di disinteresse che risulta deleterio sia per il processo di apprendimento sia per il 

comportamento disciplinare mantenuto in classe.  
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Si aggiunge che, nonostante venga fornito loro materiale didattico sia cartaceo che digitale, non lo 

utilizzano consapevolmente dato che molti di loro non sono in possesso dei libri di testo. 

Gli obiettivi prefissati sono stati raggiunti in maniera quasi soddisfacente solo da una parte degli alunni; 

permangono tuttavia difficoltà nell’esposizione scritta e orale. 

Il Consiglio di classe ha cercato di mettere in atto tutte le strategie necessarie ad agevolare l’acquisizione 

dei contenuti di base mediante l’uso di spiegazioni semplificate, schemi, nonché di stimolare l’interesse e 

la partecipazione   anche attraverso compiti di realtà ed esercitazioni guidate. 
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METODO DI STUDIO 

 

Il metodo di studio acquisito risulta parzialmente autonomo e organizzato e orientato alla rielaborazione 

personale solo per alcuni alunni in grado di accogliere, quindi, le proposte didattiche. 

Pochi hanno mostrato di aver acquisito un metodo di studio sufficientemente solido, strutturato e trasferibile 

ad altri ambiti conoscitivi con discreta consapevolezza nell’affrontare problemi e argomenti diversi.  

Buona parte della classe non è andata oltre uno studio mnemonico e un apprendimento strettamente 

scolastico. 

 

METODI DI LAVORO UTILIZZATI DAI DOCENTI PER IL PERSEGUIMENTO DEGLI 

OBIETTIVI TRASVERSALI 

 

In accordo con gli obiettivi previsti dal PECUP, dal PTOF e con la programmazione educativo-didattica, i 

docenti si sono proposti di far raggiungere agli studenti il grado di formazione idoneo a favorire la crescita 

individuale e lo sviluppo della loro personalità, rafforzando anche le competenze relative all’ambito 

professionalizzante. 

Nell’ aa.ss. 2019/2020 e 2020/2021 i docenti hanno adeguato il metodo di lavoro alle necessità imposte 

dalla DAD/DDI  

Per un maggior coinvolgimento degli alunni, al fine di potenziare le loro capacità di analisi, sintesi, 

autonomia e responsabilità nel lavoro scolastico, i docenti hanno integrato la lezione frontale con tutte 

quelle pratiche, esempio debate e flipped classroom, privilegiando la soluzione di problemi di realtà, 

proponendo quanto offerto dalla rete, sia in termini di procedure che di prodotti. 

Tutti i docenti hanno: 

• introdotto gli argomenti fornendo un quadro di riferimento o ponendo domande- stimolo o 

richiamando gli ultimi argomenti al fine di verificare il possesso dei prerequisiti; 

• tenuto lezioni frontali e partecipate sui vari argomenti 

• stimolato discussioni e interventi; 

• letto, commentato e analizzato testi diversi; 

• proposto esercizi di sintesi; 

• fornito spunti per attualizzare i temi proposti o per inserirli in un contesto il più vicino possibile agli 

studenti; 
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• proposto esercizi, letture, visioni di film, di diapositive, ascolto di brani musicali; 

• indicato percorsi pluridisciplinari e suggerito collegamenti tra le diverse discipline; 

• richiamato conoscenze e attività degli anni precedenti. 

Per quello che riguarda la metodologia, sia pur con ovvie differenziazioni relative alle singole discipline, è 

stato seguito il criterio della gradualità negli interventi e di continue verifiche sul grado di raggiungimento 

delle competenze degli studenti (si rimanda agli allegati A per le singole discipline). È stato inoltre sempre 

garantito il recupero, sia in itinere che con interventi programmati, durante tutto l’anno scolastico, 

predisponendo sportelli didattici. 

In accordo con gli obiettivi previsti dal PECUP, dal PTOF e con la programmazione educativo-didattica, i 

docenti hanno utilizzato i seguenti metodi: 

Nell'ambito comportamentale: individuazione dei problemi nell'ambito scolastico, loro condivisione e 

discussione su possibili soluzioni; stimolo al rispetto reciproco in ogni ambito pubblico e privato, in modo 

particolare nella scuola fra compagni, con gli insegnanti e con tutti coloro che vi operano; educazione al 

mantenimento degli impegni presi nei tempi e nei modi fissati dagli insegnanti o con essi concordati; 

rispetto del regolamento scolastico interno; educazione all'informazione delle famiglie su quanto accade 

nella scuola. 

Nell'ambito disciplinare: programmazione modulare; esplicitazione degli obiettivi; coinvolgimento alunni 

nel concordare i temi da trattare, nel rispetto dei programmi ministeriali; lezione frontale interattiva con 

simulazioni, giochi di ruolo; guida al metodo di lavoro e di organizzazione del tempo dedicato allo studio; 

lavoro individuale e di gruppo; verifiche formative e sommative scritte (strutturate e semistrutturate) e orali 

(interrogazioni tradizionali, domande flash); controllo dei compiti assegnati a casa; attività di recupero 

curricolare in classe o attraverso attività di sportello o di corsi di recupero concordata con gli alunni che ne 

devono beneficiare. 
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SITUAZIONE FINALE IN RELAZIONE ALLE COMPETENZE TRASVERSALI 

 

Livello medio della classe misurato in scala da 1 a 5 (1 minimo) 

 

Competenze 1 2 3 4 5 

Capacità espositive scritte        X    

Capacità espositive orali   
X   

Capacità di elaborazione, costruzione modelli  
     X    

Capacità di valutazione critica        X    

Saper lavorare in gruppo   X  
 

Saper rispettare le regole      X   
 

 

 

 

CRITERI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI E GRIGLIA DI 

VALUTAZIONE 

 

 livello di profitto in relazione alla corrispondenza voti/livelli delle diverse discipline 
 impegno 
 partecipazione alle attività didattiche ed al lavoro di gruppo 
 metodo di studio 
 frequenza 

 partecipazione alle attività non curriculari 

 

I criteri di valutazione sono resi noti ad alunni e genitori in conformità con il patto formativo contenuto nel 

PTOF della scuola. 

 

Per quanto riguarda le attività in modalità DAD svolte nell’a.s. 2019/20 e 2020/21, sia sincrone che 

asincrone, per la valutazione formativa si è tenuto conto di quanto indicato sulle Linee Guida adottate 

dall’Istituto. 
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Griglia di valutazione comune 

  Conoscenze Abilità /Capacità Competenze 

Molto negativo 
(2 – 3) 

 

Nessuna conoscenza o pochissime 

conoscenze 

Non è capace di effettuare alcuna 

analisi e di sintetizzare le 

conoscenze acquisite. Non è in 

grado di orientarsi, anche se 

sollecitato. 

Non riesce ad applicare le sue 

conoscenze e commette errori 

gravi. 

Carente   (4) Molto lacunose e superficiali 

Effettua analisi e sintesi solo 

parziali ed imprecise. Sollecitato e 

guidato, effettua semplici e 

limitate valutazioni 

Riesce ad applicare le conoscenze 

in compiti semplici, ma commette 

errori anche gravi nell’esecuzione; 

notevoli carenze di autonomia e 

consapevolezza nell’uso di 

conoscenze e abilità 

Insufficiente (5) 
Superficiali e non del tutto 

complete 

Effettua analisi e sintesi, ma non 

complete ed approfondite. Guidato 

e sollecitato sintetizza le 

conoscenze acquisite e, sulla loro 

base, effettua semplici valutazioni. 

Esecuzione superficiale di 

operazioni semplici, difficoltà 

rilevanti nell’esecuzione di 

operazioni complesse in 

autonomia. Commette errori non 

gravi nell’esecuzione di compiti 

piuttosto semplici 

Sufficiente (6) 
Complete, essenziali ma non 

approfondite 

Effettua analisi e sintesi complete, 

ma non approfondite. Guidato e 

sollecitato riesce ad effettuare 

ulteriori valutazioni. 

Esecuzione di procedure basilari 

ed essenziali; esecuzione di 

operazioni più complesse solo 

mediante sollecitazioni ed 

orientamenti esterni 

Discreto   (7)  
Complete, coerenti e con 

approfondimenti settoriali 

Effettua analisi e sintesi complete.  

Riesce ad effettuare valutazioni 

anche approfondite in parziale 

autonomia 

Applica le conoscenze acquisite 
ed esegue compiti articolati senza 

commettere 
errori significativi 

Buono   (8) Complete, approfondite 
Effettua analisi e sintesi complete 

ed approfondite. Valuta 

autonomamente 

Esegue compiti complessi e sa 

applicare i contenuti e le 

procedure in modo 
coerente 

Ottimo    (9) 
Complete, approfondite e 

organizzate 

Coglie gli elementi di un insieme, 

stabilisce relazioni, organizza 

autonomamente e completamente 

le conoscenze e le procedure 

acquisite, anche in modo 

interdisciplinari. Effettua 

valutazioni autonome, complete, 

approfondite e personali 

Esecuzione organica, autonoma e 

dinamica di operazioni complesse, 

ottima padronanza nell’uso degli 

strumenti espressivi e logici, 

applicazione coerente del senso 

critico 
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Eccellente   (10) 
Complete, approfondite, 

coordinate e personalizzate 

Esecuzione autonoma di compiti 

complessi, applicazione di 

conoscenze e procedure in nuovi 
contesti con precisione, 

individuazione di relazioni 

articolate ed esaurienti, 
organizzazione autonoma di 

conoscenze e procedure senza 

alcuna incertezza 

Esecuzione completa ed integrata 

di operazioni abbastanza 

complesse, uso appropriato, 

autonomo e personalizzato di 
molteplici strategie espressive e 

logiche, applicazione 
consapevole del senso critico in 

situazioni differenziate 

 

6.  ATTIVITÀ INTEGRATIVE E PROFESSIONALIZZANTI (P.C.T.O.) 
 

a. STAGE/PCTO: Ciascun alunno ha svolto ore di stage previste per il triennio, sia in attività organizzate 

dalla scuola che in strutture ed aziende afferenti al profilo professionale dell’indirizzo di studi.  

 

 

Anno Scolastico Nome progetto/iniziativa 

 2021-2022 Accademia domani- Ricerca del lavoro 

“ Bottega d’arte -corso Adobe premiere- Accademia domani 

“ Accademia domani- corso introduzione Excel 

“ Corso sicurezza 

“ Corso Teatro “la Bottega d’arte" 

“ Corso HACCP 

“ IEFP Studio Bulichelli 

“ Accademia domani- corso introduzione Excel 

“ Project work “ Studio 9/11 Bulichelli” 

“ Project work “Terre dell’Etruria”- “Slow food” 

“ Accademia domani – Corso Adobe premiere 

“ Accademia domani -Ricerca lavoro 
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 Partecipazione Travel Game – Barcellona- Grimaldi Lines 

 Partecipazione attività Camera di Commercio online 

2022/23 Partecipazione Travel Game – Sicilia, viaggio della legalità- Grimaldi Lines 

“ 
 Due incontri in classe con i rappresentanti dei Maestri del Lavoro, riguardanti 

prevalentemente l’aspetto della sicurezza sul lavoro  

“ Griselli Tipografia 

 Studio tecnico AKENS 

“ Conad City 

“ Incontro Cassa di Risparmio di Volterra 

“ Stage Banca d’Italia 

2023/24 Maury’s Gest srl Cecina 

 Partecipazione di una parte della classe all’attività “Visitiamo la Campania” 

 Incontro formativa iniziale del 14 settembre 2023 

 Partecipazione “ Progetto Monaco di Baviera” 

“ Hostess evento Comune di Cecina 

“ Unieuro Rosignano Solvay 

“ Incontri in aula con i Maestri del Lavoro il 5 e il 14 febbraio  

“  Azienda simulata (24h) 

 

(*) La documentazione relativa allo stage svolto dagli alunni è depositata e consultabile presso la segreteria 

amministrativa dell’Istituto. 
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a. ATTIVITA’ di ORIENTAMENTO ed altre attività integrative  

Anno Scolastico 
Nome progetto/iniziativa 

2022/23 
Salone dello studente Pisa 21 settembre 2022 

“ 
Corso privacy 30 novembre 2022 

“ 
Partecipazione “Giorno della memoria” evento in streaming 

“ 
Uscita al Parco delle Biancane, presso Monterotondo Marittimo 

 
Partecipazione “Safer Internet day”-giornata mondiale della sicurezza - 7 
febbraio 2023 evento in streaming 

 
Partecipazione allo spettacolo teatrale “Moby Prince 3.0”- Teatro De Filippo 
di Cecina 

 
Partecipazione allo spettacolo “Love me Kate” -teatro Quattro Mori di 
Livorno 

 
Progetto “Teams for Steam” 

2023/24 

Incontro con l'associazione IAIA di Donoratico per la Giornata Internazionale 

per l'eliminazione della violenza sulle donne l'8 novembre 2023  

“ 
Salone dello studente – attività di orientamento-evento in streaming 

“ 
Orientamento Forze Armate del 20 marzo 2024 

“ 
Incontro con Agroittica Toscana- attività di orientamento 

“ 
Incontro con il centro per l’impiego- costruzione di un curriculum 

“ 
Progetto AVIS “scopri l’eroe che è in te” 

“ 
Incontro online Its del 10 aprile 2024-attività di orientamento 

“ 

Partecipazione allo spettacolo teatrale “L’angelo della storia” teatro De Filippo 

9 maggio 2024 

“ 
Corso BLSD (defibrillatore) in data 17 maggio della durata di 5 ore 
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7. EDUCAZIONE CIVICA 

 

La legge 92 del 20 agosto 2019 “Introduzione dell’insegnamento scolastico dell’educazione civica”, (d’ora 

in avanti, Legge), ha introdotto dall’anno scolastico 2020-2021 l’insegnamento scolastico trasversale 

dell’educazione civica oltre che nel primo anche nel secondo ciclo d’istruzione. Il tema dell’educazione 

civica e la sua declinazione in modo trasversale nelle discipline scolastiche rappresenta una scelta 

“fondante” del sistema educativo, contribuendo a “formare cittadini responsabili e attivi e a promuovere la 

partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle 

regole, dei diritti e dei doveri”. Le Linee Guida per l’insegnamento dell’Educazione Civica, adottate in 

applicazione della legge 20 agosto 2019, n. 92 e emanate con decreto del Ministro dell’istruzione 22 giugno 

2020, n. 35 promuovono la corretta attuazione dell’innovazione normativa la quale implica, ai sensi 

dell’articolo 3, una revisione dei curricoli di istituto per adeguarli alle nuove disposizioni. La norma 

prevede, all’interno del curricolo di istituto, l’insegnamento trasversale dell’educazione civica, per un 

orario complessivo annuale che non può essere inferiore alle 33 ore, da individuare all’interno del monte 

orario obbligatorio previsto dagli ordinamenti vigenti e affidare ai docenti del Consiglio di classe o 

dell’organico dell’autonomia 

 

 

IL CURRICOLO DI ISTITUTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

Il curricolo di istituto di Educazione Civica, approvato dal CDD con delibera n.13 del 2/10/2020 e 

successivamente debitamente integrato, al fine di sviluppare e potenziare le competenze in materia di 

cittadinanza attiva di ogni studente, ha optato per una impostazione assolutamente interdisciplinare (e non 

limitata solo all’area storico sociale o giuridico economica), coinvolgendo i docenti di tutte le discipline 

del consiglio di classe. Il curricolo di Educazione Civica ha fornito una cornice formale ed istituzionale 

inglobando e valorizzando attività, percorsi e progetti elaborati nel corso dell’anno scolastico da docenti, 

dipartimenti e commissioni; inoltre, viste le finalità di sviluppo di competenze di cittadinanza attiva, 

trasversali e disciplinari, ha compreso azioni ed interventi formativi che rientrano a pieno nel curriculum 

della studentessa e dello studente” che sono allegati al termine del percorso quinquennale di studi al diploma 

finale (D.lgs. 62/2017, capo III, cap.21). 

Ai differenti filoni tematici nei quali si è articolato il curricolo di istituto di Educazione  Civica, fanno 
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riferimento percorsi e progetti pianificati e realizzati nell’arco dell’anno scolastico e coerenti e funzionali 

alla programmazione didattica di consiglio, di asse culturale o del singolo insegnante. 

 

I nuclei fondanti sono: 

 

1. Costituzione 

2. Sviluppo sostenibile 

3. Cittadinanza Digitale 

 

A ciascuno studente, partecipando ai percorsi e ai progetti del Consiglio di classe, è stata data la possibilità 

di creare un proprio portfolio da presentare eventualmente in  sede di Esame di Stato. 

 

ORGANIZZAZIONE DEL MONTE ORARIO 

 

L’orario dedicato all’insegnamento dell’Educazione Civica è stato così strutturato: non meno di 13 ore nel 

primo periodo didattico e non meno di 20 ore nel secondo periodo didattico svolte nell’ambito del monte 

ore complessivo annuale previsto dall’ordinamento, comprensivo della quota di autonomia. 

Nel tempo dedicato a questo insegnamento, i docenti, sulla base della programmazione già svolta in seno 

al Consiglio di classe con la definizione preventiva dei traguardi di competenza e degli obiettivi/risultati di 

apprendimento, hanno proposto attività didattiche che hanno sviluppato, con sistematicità e progressività, 

conoscenze e abilità relative ai tre nuclei fondamentali sopra indicati, avvalendosi delle unità di 

apprendimento e moduli interdisciplinari trasversali condivisi tra i docenti 

Tutta la documentazione prodotta (fotocopie, prodotti finali, griglie di valutazione, ecc…) relativa al 

percorso di questo anno scolastico verrà considerata dal Coordinatore di Educazione Civica ai fini della 

valutazione finale in sede di scrutinio finale 

 

METODOLOGIA DIDATTICA 

 

È stato privilegiato il metodo induttivo: si è partiti dall’esperienza degli allievi, da situazioni personali o da 

notizie e avvenimenti di carattere sociale, politico o giuridico frontale, arricchito da sussidi audiovisivi e 

multimediali, e a lezioni partecipate, volte a sviluppare la dialettica, l’abitudine al confronto e al senso 

critico, sono state attivate forme di apprendimento non formale e attività di ricerca laboratoriale. Il 
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cooperative learning ha costituto uno strumento didattico privilegiato per rafforzare la motivazione e 

l’autostima del singolo e del gruppo di lavoro. È stato fondamentale la valorizzazione del ruolo propositivo, 

attivo e partecipe degli studenti alle attività proposte. 
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LA VALUTAZIONE 

 

La Legge dispone che l'insegnamento trasversale dell'Educazione civica sia oggetto delle valutazioni 

periodiche e finali previste dal DPR 22 giugno 2009, n. 122. La valutazione deve essere coerente con le 

competenze, abilità e conoscenze indicate nella programmazione per l’insegnamento dell’educazione civica 

e affrontate durante l’attività didattica. 

Il voto di educazione civica concorre all’ammissione alla classe successiva e/o all’Esame di   Stato del 

secondo ciclo   di   istruzione   e   all'attribuzione   del credito scolastico, utilizzando la seguente griglia: 

 

COGNOME …………………NOME………………. CLASSE…………………… 
 

COMPETENZ

E DI 

CITTADINAN

ZA 

INDICATORI ASSI CULTURALI 

COINVOLTI 

DESCRITTORI  

IMPARARE 

AD IMPARARE 

(competenza 

personale) 

Organizzazione 
dell’apprendimento in base a: 
fonti di informazione ed 
esperienze di vario tipo; tempi, 
strategie e metodo di lavoro 

Asse dei linguaggi Asse 

matematico 

Asse scientifico‐ tecnologico 

Asse storico‐ sociale 

 

 

10 

L’allievo è in grado di ricercare, 

raccogliere e organizzare le 

informazioni in modo ottimale, 

utilizzando le strategie 

funzionali all’apprendimento; 

pianifica in modo autonomo le 

proprie attività distribuendole 

secondo un ordine di priorità. 

 

 

9 

L’allievo ricerca e organizza le 

informazioni con molta 

attenzione al metodo e le sa 

utilizzare in maniera più che 

buona e al momento opportuno; 

pianifica in modo efficace il 

proprio lavoro. 

 

8 L’allievo ricerca e organizza le 

informazioni con attenzione al 

metodo e le sa utilizzare in 

maniera buona al momento 

opportuno; pianifica in modo 

efficace il proprio lavoro. 

 

7 L’allievo ricerca e organizza le 

informazioni con attenzione al 

metodo e le sa utilizzare in 

maniera discreta al momento 

opportuno; pianifica in modo 

efficace il proprio lavoro. 
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6 

L’allievo ricerca le informazioni 

di base raccogliendole e 

organizzandole in maniera 

appena adeguata; pianifica il 

lavoro seppure con 
qualche discontinuità. 

 

 
Livello base non raggiunto 

 

  Asse matematico  utilizzando in modo autonomo,  

 Asse scientifico‐ tecnologico 10 critico ed originale le 

 Asse storico‐ sociale  informazioni e gli strumenti utili 

   al conseguimento degli 

   obiettivi; procede con 

   attenzione valutativa nel proprio 

    lavoro. 

   9 L’allievo elabora in 
maniera più che buona 
progetti utilizzandole infor 
mazioni e gli strumenti 
utili al conseguimento 
degli obiettivi; sa valutare 
correttamente il proprio 
lavoro. 

 

    

   

   

   

   

   

   

    L’allievo elabora in  

   8 maniera buona 

    progetti utilizzandole infor 

    mazioni e gli strumenti 

    utili al conseguimento 

    degli obiettivi; sa valutare 

    correttamente il proprio 

    lavoro. 

   7 L’allievo elabora in  

    maniera 

    discreta progetti utilizzando 

    le informazioni e gli 

    strumenti utili al 

    conseguimento degli 

    obiettivi; sa valutare 

    correttamente il proprio 

    lavoro. 

    L’allievo è in grado di realizzare  

   6 progetti se opportunamente 

    guidato; 

    Svolge in maniera minimale la 

    valutazione del proprio lavoro. 

   Livello base non raggiunto  

COMUNICAR
E 
(competenza 

alfabetica 

funzionale) 

Comprensione di messaggi di 

genere e 
complessità diversi trasmessi 
con 
linguaggi e supporti differenti.  
Rappresentazione di fenomeni, 
concetti, procedure, utilizzando 
le conoscenze disciplinari e i 
diversi linguaggi e supporti 

Asse dei linguaggi  

Asse matematico 
Asse scientifico‐ tecnologico 
Asse storico‐ sociale 

 

 
10 

L’allievo comprende messaggi 

articolati di diverso tipo espressi 

nei diversi linguaggi; 
rielabora criticamente e in 
maniera ottimale le informazioni 
e gestisce la situazione 
comunicativa in modo 
consapevole e pertinente 
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 9 L’allievo comprende messaggi 
articolati di diverso tipo espressi 
nei diversi linguaggi; 
rielabora criticamente e in 
maniera più che buona le 
informazioni e gestisce la 
situazione comunicativa in 
modo consapevole e pertinente 

 

 

 

 

 

 

8 

L’allievo comprende messaggi di 
diverso tipo espressi nei diversi 
linguaggi; rielabora le 

informazioni e gestisce la 

situazione comunicativa in 
maniera buona. 

 

7 L’allievo comprende messaggi di 
diverso tipo espressi nei diversi 
linguaggi; rielabora le 

informazioni e gestisce la 

situazione comunicativa in 
maniera discreta. 

 

 

6 

L’allievo comprende semplici 
messaggi; elabora in modo 
essenziale le informazioni e 

gestisce la situazio ne 

comunicativa in 
modo generalmente adeguato 

 

Livello base non raggiunto  

COLLABORA
RE E 
PARTECIPAR

E (competenza 

sociale) 

Interazione di gruppo: 

comprendere i diversi punti di 

vista 

gestire la conflittualità 

contribuire alla realizzazione 

delle attività collettive 

Asse dei linguaggi Asse 

storico‐ sociale 
 

 

10 

L’allievo si relaziona con uno 

stile aperto e costruttivo; è 

disponibile alla cooperazione e si 

adopera per risolvere i conflitti; 

assume volentieri incarichi che 

porta a termine con senso di 

responsabilità; ascolta 

consapevolmente i punti di vista 

altrui e rispetta i ruoli. 

 

   9 L’allievo si relaziona in maniera 

più che buona. E’ disponibile alla 

cooperazione e si adopera per 

risolvere i conflitti; assume 

volentieri incarichi che porta a 

termine con senso di 

responsabilità; ascolta 

consapevolmente i punti di vista 

altrui e rispetta i ruoli. 

 

8 L’allievo si relaziona con gli altri 

in maniera buona; collabora al 

lavoro di gruppo; assume 

incarichi che porta a termine in 

modo adeguato; sa ascoltare i 

punti di vista altrui e riconoscere i 

diversi ruoli. 

7 L’allievo si relaziona con gli altri 

in maniera discreta; collabora al 

lavoro di gruppo; assume 

incarichi che porta a termine in 

modo adeguato; sa ascoltare i 

punti di vista altrui e riconoscere i 

diversi ruoli. 
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6 

L’allievo si relaziona 
correttamente nel piccolo grupp o; 
accetta di cooperare; porta a 
termine gli incarichi se 
opportunamente sollecitato; sa 
ascoltare i punti di vista altrui e 
riconoscere i 
diversi ruoli. 

Livello base non raggiunto 

AGIRE IN 

MODO 

AUTONOMO 

E 

RESPONSABI

LE 

Inserimento attivo, consapevole e 
responsabile nella vita sociale 
Riconoscimento dei diritti, dei 
doveri e bisogni propri e altrui 

Asse dei linguaggi Asse 

storico‐ sociale 
 

10 

L’allievo è capace di inserirsi in 
modo 
responsabile nella vita 
dell’istituzione scolastica e nel 
contesto sociale; riconosce in 
modo autonomo i 
diritti ei doveri del gruppo nel 
quale 
è inserito, svolgendo un ruolo 
propositivo e collaborativo per la 
valorizzazione dello stesso. 

 

  

  

  

  

  

  9 L’allievo è capace di inserirsi in 
modo 
responsabile nella vita 
dell’istituzione scolastica e nel 
contesto sociale; riconosce in 
modo autonomo i diritti 
ei doveri del gruppo nel quale è 
inserito, svolgendo la sua attività 
in maniera più che buona. 

  

  

  

  

  

  

 

 

  

   

8 

L’allievo è capace di inserirsi in 
maniera buona nella vita 
dell’istituzione scolastica e nel 

contesto sociale; riconosce i diritti 

e i doveri del gruppo nel quale è 

inserito 

 

7 L’allievo è capace di inserirsi in 
maniera discreta nella vita 
dell’istituzione scolastica e nel 

contesto sociale; riconosce i diritti 

e i doveri del gruppo nel quale è 

inserito 

 

6 

L’allievo è capace di inserirsi 

nella vita dell’istituzione 

scolastica e nel contesto sociale; 

se guidato riconosce i diritti e i 

doveri del gruppo nel quale è 

inserito 

Livello base non raggiunto 

RISOLVERE 

PROBLEMI 

Risoluzione di situazioni  

probl ematiche: 

Analizzare e valutare i dati 

Formulare e verificare ipotesi 

Individuare soluzioni 

Asse dei linguaggi 

Asse matematico 
Asse scientifico‐ 
tecnologico 
Asse storico‐ sociale 

 

 

10 

L’allievo sa leggere situazioni 

problematiche in modo completo; 

formula autonomamente ipotesi 

coerenti; individua strategie 

Risolutive e originali. 

 

 

9 

L’allievo sa leggere situazioni 

problematiche in modo più che 

buono; formula ipotesi coerenti; 
individua strategie risolutive. 



 

33  

8 L’allievo sa leggere situazioni 
problematiche in maniera buona; 
formula ipotesi coerenti; 
individua strategie risolutive. 

7 L’allievo sa leggere situazioni 
problematiche in maniera 
discreta; 
formula ipotesi coerenti; 
individua strategie risolutive. 

 

6 

L’allievo sa individuare situazioni 
problematiche semplici; 
formula ipotesi corrette e 

individua strategie      risolutive solo 

se guidato. 

Livello base non raggiunto 

INDIVIDUARE 

COLLEGAME

NTI E 

RELAZIONI 

 

 

 

 

 

 

 

 

Individuazione e 

rappresentazione delle relazioni 

tra fenomeni, eventi e concetti 

diversi, in particolare, 

riconoscendo: 

analogie e differenze cause ed 

effetti relazioni tra il particolare 

ed il generale 

Asse dei linguaggi Asse 

matematico 
Asse scientifico‐ 
Tecnologico 
Asse storico‐ sociale 

 

 
10 

L’allievo sa individuare con 
efficacia e qualità gli elementi 
caratterizzanti di fenomeni e 
concetti; 
sa coglierne le relazioni in modo 
proprio; sa rappresentarli 
elaborando 
Argomentazioni coerenti e chiare 

 

 

 

 

9 L’allievo sa individuare gli 
elementi caratterizzanti di 
fenomeni e concetti; sa coglierne 
le relazioni in modo proprio; sa 
rappresentarli in maniera più che 
buona elaborando argomentazioni 
coerenti e chiare 

8 L’allievo sa individuare gli 
elementi caratterizzanti di 
fenomeni e concetti; sa coglierne 
le relazioni; sa 
rappresentarli in modo buono. 

7 L’allievo sa individuare gli 
elementi caratterizzanti di 
fenomeni e concetti; sa coglierne 
le relazioni; sa 
rappresentarli in modo discreto. 

 

6 

L’allievo sa individuare gli 
elementi essenziali di fenomeni e 
concetti; sa coglierne le relazioni; 
sa  appresentarli solo se guidato 

Livello base non raggiunto 

ACQUISIRE 

ED 

INTERPRETA

RE LE 

INFORMAZIO

NI 

Acquisizione ed interpretazione di 

informazioni ricevute in vari 

ambiti attraverso diversi 

strumenti comunicativi, anche 
digitali. 

Asse dei linguaggi 

 Asse matematico  

Asse scientifico‐ 
tecnologico 
Asse storico‐ sociale 

 

10 

L’allievo sa interpretare in modo 

critico le informazioni 

valutandone l’attendibilità e 

l’utilità, distinguendo 
fatti e opinioni 

 

 9 L’allievo sa interpretare in 
maniera più che buona le 
informazioni valutandone 
l’attendibilità e l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni 

  

  

  

 8 L’allievo sa interpretare in 
maniera buona le informazioni 
valutandone l’attendibilità e 
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 l’utilità, 
distinguendo fatti e opinioni 

 

 7 L’allievo sa interpretare in 
maniera discreta le Informazioni 
cogliendone l’utilità e 
distinguendo fatti e opinioni. 

 

 

 

 6 L’allievo acquisisce le 
informazioni principali e le 
interpreta se opportunamente 
guidato 

 

 

 Livello base non raggiunto 
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PERCORSO DI EDUCAZIONE CIVICA 

INDIRIZZO SERVIZI COMMERCIALI 

 

CLASSE QUINTA 
 

    Nuclei 
tematici  

        

Contenuti 
disciplinari  

Materia/e  coinvolta/e  Costituzione  Sviluppo 
sostenibile  

Cittadinanza 
digitale  

N° ore    

Legalità e lotta al 
crimine organizzato  

Italiano/Storia  
Religione  

  

X  
  

X    6    

Organi 
Costituzionali  
Unione Europea  

Diritto   X      12    

Doveri contributivi 
del cittadino  

Economia aziendale    X    6    

Diritti umani  Lingue straniere  X    X  3    

Partecipazione 
politica  

Matematica        2    

Digitale e Media  Informatica/Qualsiasi      X  2    

La Carta Olimpica, 
alimentazione e 
dieta 
nell’adolescente e 
nello sportivo, la 
discriminazione 
nello sport  
  

Scienze motorie e 
sportive  

X    X  2    

TOTALE           33 ORE    
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9. CLIL 
 

Mancando nella classe docenti di DNL in possesso delle necessarie competenze linguistiche e 

metodologiche, sono stati sviluppati i seguenti progetti interdisciplinari in lingua inglese approvati dal 

Consiglio di classe ed organizzati con sinergia tra docenti delle discipline di indirizzo e il docente di lingua 

straniera:  

 marketing e pubblicità 

 curriculum vitae 
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9. PERCORSI INTERDISCIPLINARI / UDA ORIENTATIVA 

 

Nuclei tematici interdisciplinari 

Lavoro                                       italiano/storia/tpsc/tecniche della comunicazione 

                                                    Ed.civica/matematica/lingue straniere 

Crisi e cambiamento                  italiano/storia/tpsc/tecniche della comunicazione 

                                                    Ed.civica /matematica/lingue straniere 

Diritti e libertà                          italiano/storia/tpsc/tecniche della comunicazione 

                                                    Ed.civica /matematica/lingue straniere 

Comunicazione                          italiano/storia/tpsc/tecniche della comunicazione 

                                                    Ed.civica /matematica/lingue straniere 

Famiglia                                          italiano/storia/tpsc/tecniche della comunicazione 

                                                    Ed.civica /matematica/lingue straniere 

 

I percorsi interdisciplinari sono stati affrontati collegialmente nei limiti delle      programmazioni delle 

rispettive discipline. 

Relativamente ai nuclei tematici sopra indicati resta inteso che gli alunni avranno piena libertà di 

esposizione e collegamento con le varie discipline. 

In ottemperanza alle indicazioni ministeriali, il Consiglio di Classe ha approntato la seguente Unità 

Didattica Orientativa 

 

UDA ORIENTATIVA 
 

 

Sezioni  

1. TITOLO UDA Diritti e Dignità. Il lavoro 

2. CRITERI  Rilevanza 

L’argomento scelto nasce dalla 

necessità di tracciare sia il percorso 

orientativo sia di sottolineare la 

peculiarità dell’indirizzo; la 

connotazione formativa permetterà ad 

ogni studente di esplorare le 

evoluzioni delle proprie passioni e 
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interessi in modo da gestire, in modo 

autonomo, i percorsi personali di vita 

nel mondo professionale e in qualsiasi 

altro ambiente. 

Sarà compito del CdC favorire 

l’orientamento degli alunni, in linea 

con le rispettive capacità, tenendo 

conto sia del percorso di studi sia 

delle effettive possibilità offerte dal 

territorio. L’esperienza porterà gli 

studenti ad operare scelte ponderate e 

realistiche così da valorizzare le 

singole propensioni professionali  

Problematizzazione 

Si tratta di trattare l’argomento in 

maniera tale da stimolare una 

personalizzazione ed una 

attualizzazione nel vissuto personale 

in vista del futuro lavorativo 

Storicizzazione 

 

La storicizzazione permette di 

comprendere i contenuti nelle loro 

coordinate spazio- temporali fornendo 

in questo modo uno sfondo 

orientativo nel tempo e nello spazio. 

 

Ibridazione 

Orientare all’interdisciplinarietà; 

individuare e indicare così le 

connessioni con altri campi del sapere 

in modo da valorizzare la dimensione 

orientativa dell’esperienza 

 

 

“Percorribilità” dei saperi 

Trasferire i saperi in un ambito 

operativo così da configurare 

l’orizzonte di senso del percorso 

didattico e la capacità delle 

conoscenze acquisite di trasferirsi in 

un agire competente, di essere 

operabili anche in contesti esterni alla 

scuola. 

 

 

3. 

DESTINATARI  
Classe 5 ASC  
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4. MONTE ORE 

COMPLESSIVO 

 

Indicativamente circa 20 ore 

 5. 

COMPETENZE  

 

1. COMPETENZE ORIENTATIVE 

 

☒ Competenza di pensiero sistemico 

☒Competenza di previsione 

☒Competenza di pensiero critico 

☒Competenza di auto-consapevolezza 

☒Flessibilità 

☒Mentalità orientata alla crescita 

☒Pensiero critico 

☒Gestione dei processi di apprendimento 

☒Senso del futuro 

☒Adattabilità 

☒ Problem solving 

☒Pensiero esplorativo 

 

2. COMPETENZE TRASVERSALI (PCTO) 

 

☒ Competenza personale, sociale e capacità di imparare a imparare 

☒ Competenza in materia di cittadinanza 

☒ Competenza imprenditoriale 

☐ Competenza in materia di consapevolezza ed espressione culturali 

☒ Competenza collaborativa  

☐ Altro 

 

3. GREEN COMP 

 

☒Attribuire valori alla sostenibilità 

☒Difendere l’equità 

☐Promuovere la natura 

☐Definizione del problema 

☒ Agentività politica 

☒Azione collettiva 

☒Iniziativa individuale 

☐Altro 
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4. COMPETENZE DISCIPLINARI 

 

☒Saper comprendere le proposte testuali e operative delle diverse discipline 

☒Saper utilizzare e consolidare il linguaggio specifico delle varie discipline 

☒Saper esprimere in gruppo le aspettative rispetto al proprio futuro 

☒Acquisire consapevolezza delle proprie risorse personali 

☒Stabilire relazioni, organizzare in modo autonomo le conoscenze e le 

procedure acquisite in modo interdisciplinare e personale 

☒Saper collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul 

reciproco riconoscimento dei diritti a tutela della persona, della collettività e 

dell’ambiente 

 

6. SAPERI  

Conoscenze Abilità 

ASSE DEI LINGUAGGI 

(ITALIANO; LINGUE STRANIERE) 

Italiano: 

 Lettura, analisi e comprensione di brani scelti tratti da 

“Il mondo deve sapere” di Michela Murgia (Einaudi 

2017) 

 “Works” di Vitaliano Trevisan (Einaudi 2016) 

 “Metello” di Vasco Pratolini (Vallecchi 1955) 

 Il cinema di Ken Loach da “Riff- Raff” (1991) a “Sorry 

we missed you” (2019) 

Spagnolo: 

 Come richiedere un posto di lavoro 

  Il C.V. 

 Il colloquio di lavoro 

 

 

 

 

 

 

 

- 

Saper leggere e 

comprendere testi di 

vario tipo e interpretare i 

principali nuclei 

concettuali 

contestualizzando 

storicamente e 

culturalmente 

Riflettere sulle 

implicazioni sociali e 

culturali dei nuclei 

concettuali scelti 

 

Memorizzare il lessico 

tecnico 

Saper reperire 

informazioni specifiche e 

globali nella 

comunicazione scritta ed 

orale 
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Saper comunicare in 

modo corretto e idoneo 

ASSE MATEMATICO 

Matematica: 

 Distribuzioni congiunte 

 Calcolo differenziale 

 Le tecniche della Ricerca Operativa 

 

 

 

Applicare gli strumenti 

matematici alla gestione 

ed analisi dei dati relativi 

al mondo del lavoro: 

Valutazione la 

dipendenza fra due 

caratteri 

Interpolazione dei dati 

statistici (ISTAT) 

Valutazione della 

regressione e della 

correlazione fra due 

variabili statistiche  

Calcolo della 

concentrazione di una 

distribuzione 

 

Applicare il calcolo 

differenziale a contesti 

economici 

Ottimizzare attività che 

richiedono investimenti 

di risorse 

ASSE STORICO -SOCIALE   

 DIRITTO E ECONOMIA 

  STORIA 

 TECNICHE DELLA COMUNICAZIONE 

 TECNICHE PROFESSIONALI SERVIZI 

COMMERCIALI 

Storia: 

 Visione di alcuni documentari televisivi “Dai campi alle 

officine” 

 Le prime lotte sindacali in Italia (Rai Storia) 

Tecniche della comunicazione:  

Conoscere i principali 

fenomeni sociali, 

economici che 

caratterizzano il mondo 

contemporaneo 

Conoscere i principali 

eventi che consentono di 

comprendere la realtà 

nazionale ed europea  

 

Saper individuare, 

nell’ambiente lavorativo, 

gli elementi che 

soddisfano i bisogni dei 

lavoratori 
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 Il fattore umano in azienda, il lavoro alienante, lo stress, 

il bournout, il mobbing 

 L’importanza delle relazioni e le teorie motivazionali 

 

 

 

 

Diritto ed Economia: 

 I principi fondamentali del diritto del lavoro 

 Caratteri, contenuto e modalità di svolgimento del 

rapporto di lavoro subordinato 

 Principali tipologie di contratti di lavoro subordinato 

 Gli strumenti di autotutela sindacale 

 I procedimenti di risoluzione delle controversie del 

rapporto di lavoro 

 

Tecniche Professionali Servizi Commerciali: 

 Reclutamento del personale 

 Il mercato del lavoro 

 La gestione delle risorse umane 

 Il C.V 

 I contratti di lavoro 

 

Saper riconoscere 

situazioni di stress e di 

lavoro alienante 

Saper riconoscere 

l’importanza delle 

motivazioni intrinseche 

ed estrinseche al lavoro 

Saper riconoscere le 

caratteristiche del 

mobbing e saper 

individuare le strategie 

per affrontarlo 

Saper mettere in atto 

azioni di promozione del 

proprio benessere e di 

tutela dell’ambiente 

lavorativo 

 

 

Saper individuare le 

diverse fonti normative 

del diritto del lavoro, 

distinguendo quelle 

costituzionali da quelle 

contenute nel codice 

civile o nella legge 

300/1970 (Statuto dei 

lavoratori) 

Saper cogliere i tratti 

distintivi dei diversi tipi 

di contratto di lavoro 

Gli alunni saranno in 

grado di capire e 

acquisire consapevolezza 

della loro 

predisposizione a 

svolgere un determinato 

tipo di lavoro piuttosto 

che uno differente, 

raggiungendo una 

maggiore conoscenza di 

loro stessi 
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Saper individuare i 

canali di reclutamento 

del personale 

Saper distinguere le 

diverse tipologie 

contrattuali 

 Saper conoscere le 

diverse destinazioni del 

TFR 

 Saper identificare gli 

adempimenti 

amministrativi 

FASI DI SVILUPPO DELL’UDA 

Fasi / titolo 

Attività e 

strategie 

didattiche 

Strumenti  

Esiti/Prodotti 

intermedi/Com

pito autentico 

Criteri/eviden

ze per la 

valutazione 

Modalità 

di verifica 

valutazion

e 

Durat

a 

(ore) 

1.FASE 

PREPARATORI

A 

 

 

Specificare il tipo 

di attività 

proposta e la 

strategia didattica 

utilizzata  

Presentazione 

dell’UdA e delle 

motivazioni: la 

mappa tematica e 

i contenuti 

inerenti alle 

tematiche del 

lavoro 

BRAINSTORMI

NG 

FLIPPED 

CLASSROOM 

Indicare gli 

strumenti, i 

materiali e i 

documenti 

da utilizzare 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Materiale 

cinematogra

fico 

 

Piattaforma 

Canva 

 

Indicare gli 

esiti in termini 

di prodotti 

intermedi 

attesi dalla fase 

 

 

 

Comprensione 

dell’attività da 

svolgere 

Indicare le 

evidenze 

della 

competenza 

osservabili in 

azione e nel 

prodotto 

intermedio/fi

nale e, se si 

intende 

somministrar

e una prova 

di verifica, i 

criteri di 

valutazione  

Specificar

e: 

- se si 

valuta 

processo 

e/o 

prodotto e 

gli 

strumenti 

da adottare 

(rubriche, 

check-list; 

griglie) 

- se si 

intende 

somminist

rare una 

prova di 

verifica 

(struttura, 

semistrutt

urata, non 

strutturata) 

3 ore 
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Visione del 

film…. 

Debate 

(Piattaforma 

Canva) 

Divisione in 

gruppi e 

assegnazione 

compiti 

 

LIM 

2.FASE 

ESPLORATIVA 

 

 

A gruppi 

osservazione e 

studio del 

“fenomeno 

sociale” 

Ricerca e 

organizzazione 

dei materiali e dei 

dati statistici 

Analisi e 

approfondimenti 

Confronto con 

esperti del mondo 

del lavoro 

Materiale 

cinematogra

fico 

Testi 

Dati 

statistici 

Analisi dei dati 

Restituzione 

degli elaborati 

Aver 

compreso le 

proposte 

testuali e 

operative 

delle diverse 

discipline;  

Competenze 

di pensiero 

critico  

Competenze 

di pensiero 

sistemico 

Competenza 

collaborativa 

Valutazion

e del 

processo e 

del 

prodotto 

tramite 

rubriche e 

griglie 

6 ore 

3.FASE 

LABORATORIA

LE 

 

 

Lavoro sui testi: 

lettura e 

comprensione 

Rielaborazione 

dei contenuti  

Ideazione e 

realizzazione del 

Laboratorio 

di 

Informatica/

aula 

Testi 

Restituzione 

degli elaborati 

Saper 

utilizzare e il 

linguaggio 

specifico 

delle varie 

discipline 

Valutazion

e del 

processo e 

del 

prodotto 

tramite 

9h 
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compito 

autentico:  

POSTER/ 

INFOGRAFICA 

A CARATTERE 

FORMATIVO 

INFORMATIV

O da presentare 

ad una 

conferenza 

organizzata dalla 

scuola a tema 

“Dignità e 

Diritti. Il lavoro” 

per i ragazzi del 

terzo anno 

Dati 

statistici 

Utilizzare e 

produrre testi 

multimediali 

Competenza 

collaborativa 

 

 

 

rubriche e 

griglie 

4.FASE DI 

VALUTAZIONE 

 

 

Gli alunni, a 

gruppi, 

presenteranno e 

spiegheranno i 

temi affrontati 

Sala della 

Biblioteca  

Compito 

autentico: 

POSTER/ 

INFOGRAFI

CA 

Saper 

utilizzare e il 

linguaggio 

specifico 

delle varie 

discipline 

Competenza 

di auto 

consapevolez

za 

 

Valutazion

e del 

processo e 

del 

prodotto 

tramite 

rubriche e 

griglie 

2 ore 

10. SCHEDE INFORMATIVE DELLE SINGOLE DISCIPLINE (ALLEGATO A) 

 
MATERIA DI INSEGNAMENTO: ITALIANO 

 

DOCENTE: MARTINA LENA 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 4    
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OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

sapersi esprimere 

correttamente nei 

vari contesti 

comunicativi 

professionali 

 

- saper redigere testi 

scritti di varia 

tipologia 

 

- saper usare il 

lessico 

specifico in rapporto 

al tipo di testo 

indicato 

 

- saper analizzare e 

confrontare testi di 

vario tipo 

 

- saper 

contestualizzare 

opere ed autori 

nell’opportuna 

cornice storico-

culturale 

 

- saper individuare 

nei 

testi le 

caratteristiche 

dell’autore o della 

corrente letteraria 

 

- saper identificare 

relazioni tra gli 

autori 

studiati 

conoscere le tecniche 

compositive per le 

diverse tipologie di 

produzione scritta  

 

- conoscere gli 

strumenti per l’analisi 

e l’interpretazione di 

testi letterari  

 

- conoscere il processo 

storico e le tendenze 

evolutive della 

letteratura italiana, 

oggetto della 

programmazione 

didattica  

 

- conoscere autori e 

testi fondamentali che 

caratterizzano la 

cultura nazionale ed 

europea del periodo 

studiato 

- saper per esprimere 

giudizi critici  

 

-essere in grado di 

poter svolgere in 

modo autonomo e 

personale lo studio di 

argomenti assegnati 

 

Modulo 0 

Modulo di raccordo con il quarto anno 

Quadro storico-letterario tra Ottocento e 

Novecento  
 

Dal Realismo al Simbolismo: il contesto; il 

Positivismo;  

il romanzo realista e naturalista. 

 Il Verismo e Verga; il Simbolismo. 

Il Decadentismo 

 

 

G. Verga, da “Vita dei campi”: Rosso Malpelo 

G. Verga, da “Vita dei campi”: La Lupa 

G. Verga, da “Novelle Rusticane” La Roba 

G. Verga, da “I Malavoglia” (genesi e composizione, 

una vicenda corale, i temi, tecniche narrative, la 

lingua): Il naufragio della Provvidenza  

G. Verga, da “Mastro Don Gesualdo” La morte di 

Gesualdo 

 

Modulo 1  

Giovanni Pascoli  
Ritratto biografico e letterario  

Da “Il fanciullino”: E’dentro di noi un fanciullino 

Da “Myricae”: Lavandare; X Agosto, Novembre, 

Temporale, Il tuono, Il lampo  

Da “Canti di Castelvecchio”: Il gelsomino notturno, 

La mia sera 

 

 

Modulo 2 

Gabriele D’Annunzio  
Ritratto biografico e letterario  

Da “Il piacere”: Il ritratto di un esteta: Andrea Sperelli 

Da “Laudi”: La pioggia nel pineto 

Da “Notturno”: Deserto di cenere   

 

Modulo 3   
Luigi Pirandello · 

Ritratto biografico e letterario  

Da “L’umorismo”: Il sentimento del contrario 

Da “Novelle per un anno”: La patente, Il treno ha 

fischiato, La carriola 



 

47  

Da “Il Fu Mattia Pascal”:Il “suicidio” di Adriano 

Meis (capitolo XVI) 

Da “Uno, nessuno e centomila”: Incipit 

Da “Sei personaggi in cerca d’autore”: La condizione 

di personaggi  

 

 

Modulo 4 

Giuseppe Ungaretti   
Ritratto biografico e letterario  

Da “Allegria”: Veglia, Sono una creatura, Il porto 

sepolto, Soldati, San Martino del Carso, Fratelli, I 

fiumi, Mattina, Natale 

 

 

Modulo 5  

Comprendere le differenze tematiche e stilistiche tra 

la letteratura del Naturalismo-Verismo e quella 

sperimentale della prima metà del ‘900. Collegare la 

nuova figura dei protagonisti (malati, inetti, reietti, 

nevrotici) e la percezione di relatività dello spazio e 

del tempo con le grandi trasformazioni sociali e 

culturali dell’epoca. 

Italo Svevo  
La vita, le opere, l’evoluzione della narrativa 

dell’autore (i tre romanzi)  

Da “La coscienza di Zeno”: L’ultima sigaretta, Un 

rapporto conflittuale, Il trionfo di Zeno, Una catastrofe 

inaudita · 

  

Modulo 6 

LA POESIA ITALIANA DEL PRIMO 

NOVECENTO (Sintesi) 

Poesia e ruolo del poeta di fronte alla crisi. 

Il Futurismo e le Avanguardie storiche: nascita del 

movimento e i temi (progresso, futuro, esaltazione 

della velocità, culto delle macchine). L’arte futurista. 

Testi: Il primo manifesto del Futurismo di Filippo 

Tommaso Marinetti; Il manifesto tecnico della 

letteratura futurista di Filippo Tommaso Marinetti 

Il Crepuscolarismo: temi, stile, il gusto 

dell’abbassamento dei contenuti e dello stile della 

lirica alta, ristretto repertorio tematico. 

Umberto Saba, la poesia onesta. 

Dal “Canzoniere”: A mia moglie, Città vecchia, 

Ritratto della mia bambina, Goal 

Eugenio Montale, il male di vivere. 

Da “Ossi di seppia”: I limoni, Non chiederci la 

parola, Meriggiare pallido e assorto, Spesso il male di 

vivere ho incontrato, Cigola la carrucola del pozzo 

Da “Bufera e altro”: La primavera hitleriana 
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Da “Satura” Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un 

milione di scale 

Ermetismo e dintorni: essenzialità e oscurità.  

Salvatore Quasimodo, caposcuola del movimento. 

Da “Acque e terre”. Ed è subito sera 

Da “Giorno dopo giorno”: Uomo del mio tempo 

 

Modulo7  

Le diverse tipologie testuali previste dall'Esame di 

Stato e dalle prove Invalsi 

Lettura integrale dei romanzi (consigliata) 

 

Il sentiero dei nidi di ragno di Italo Calvino 

Se questo è un uomo di Primo Levi 

 

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

- sapersi esprimere 

correttamente 

 

- saper individuare le 

linee essenziali della 

poetica di un autore 

e di una corrente 

letteraria  

 

saper cogliere i temi 

ed il messaggio 

globale del testo 

Conoscere i caratteri 

del decadentismo: 

simbolismo e 

estetismo  

 

Conoscere Pascoli: 

linee essenziali della 

biografia - 

L’ideologia e la 

poetica - “X Agosto”; 

“Lavandare”; 

“Novembre” 

 

Conoscere 

D’Annunzio: linee 

essenziali della 

biografia - 

L’ideologia e la 

poetica - Da Il 

piacere: “Il ritratto di 

un esteta: Andrea 

Sperelli” –  

Da Laudi: “La 

pioggia nel pineto” 

 

Conoscere 

Pirandello: linee 

essenziali della 

biografia - 

L’ideologia e la 

saper rielaborare 

quanto appreso in 

un’esposizione chiara e 

coerente 

Mod. 1: G. Pascoli 

Linee essenziali della biografia e  della poetica 

“X Agosto”; “Lavandare”; “Novembre” 

 

Mod. 2: G. D’Annunzio 

Linee essenziali della biografia e della poetica 

Da Il piacere: “Il ritratto di un esteta: Andrea 

Sperelli” 

Da Laudi: “La pioggia nel pineto” 

 

Mod. 3: L. Pirandello 

Linee essenziali della biografia e della poetica 

Pirandello narratore: “Il treno ha fischiato”; “La 

patente” 

 

Mod. 4: I. Svevo 

Linee essenziali della biografia e della poetica 

Da La coscienza di Zeno: “Prefazione”, “L’ultima 

sigaretta”; “Una catastrofe inaudita” 

 

Mod. 5: Quadro storico-letterario del Novecento 

correnti poetiche del primo Novecento: futurismo, 

crepuscolarismo; l’ermetismo 

 

Mod. 6: G. Ungaretti 

Linee essenziali della biografia della poetica 

Da L’Allegria: “Veglia”, “San Martino del Carso”, “I 

fiumi”,  “Fratelli” 
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METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

 

poetica - Pirandello 

narratore: Il treno ha 

fischiato, La patente 

–  

 

Conoscere Svevo: 

linee essenziali della 

biografia - 

L’ideologia e la 

poetica - Da La 

coscienza di Zeno: 

“Prefazione, L’ultima 

sigaretta; Una 

catastrofe inaudita” 

 

Conoscere Ungaretti: 

linee essenziali della 

biografia - 

L’ideologia e la 

poetica - Da 

L’Allegria: “Veglia, 

San Martino del 

Carso, I fiumi, 

Fratelli” 

 

Conoscere Montale: 

linee essenziali della 

biografia - 

L’ideologia e la 

poetica - Da Ossi di 

seppia: Spesso il 

male di vivere, I 

limoni 

Mod. 7: E. Montale Linee essenziali della biografia e 

della poetica 

Da Ossi di seppia: “Spesso il male di vivere”, “I 

limoni” 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

Lavori di gruppo 

Test, quesiti, esercizi 

Osservazione e registrazione degli interventi 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

La classe è formata da 12 studenti, 8 femmine e 4 maschi.  

È il secondo anno che insegno in questa classe e le criticità evidenziate negli anni precedenti si sono 

ripresentate con maggior incidenza; la classe continua ad essere disomogenea sia per senso di 

responsabilità che per le abilità di base (sicuramente complici anche le difficoltà dovute ad una 

didattica a distanza che non ha contribuito a far crescere lo studente in modo globale). 

La diversità nell’impegno e nelle capacità degli studenti durante l’anno scolastico ha creato una 

partecipazione altalenante e instabile al dialogo formativo. 

Nei momenti di insegnamento-apprendimento si è cercato di costruire un percorso didattico non solo 

basato sulla lezione frontale tradizionale, ma su attività che fossero di stimolo agli studenti.  

Parlando di metodologie didattiche, mi sono avvalsa spesso della lezione dialogata e partecipata. 

Ho fatto altresì ricorso al contributo della Lavagna Interattiva Multimediale per indicare parole 

chiave, per fare schemi e per mostrare carte geografiche.  

Un numero sufficiente di alunni ha partecipato costantemente e con impegno a tali attività, mentre 

altri si sono applicati in modo discontinuo, conseguendo risultati differenti a seconda delle diverse 

capacità e attitudini. 

Alcuni studenti hanno dimostrato gravi difficoltà sia nella produzione scritta che nell’esposizione 

orale, segno tangibile dello scarso livello di informazione e approfondimento personale sui temi di 

attualità. 

Le valutazioni sono state frequenti, sia in forma orale che in forma scritta. Ad oggi sono state 

somministrate anche due simulazioni della prova d’esame. 

Una parte molto esigua di studenti ha evidenziato buone capacità nell’analisi e nella rielaborazione 

personale e critica degli argomenti, consolidando così in modo positivo il loro percorso formativo.                              

 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

Uso di parole-chiave e schemi 

Libro di testo 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

Didattica digitale integrata 

Assegnazione e correzione di esercitazioni 

individuali 

Prove semi-strutturate, esercizi 

Verifiche sommative scritte e orali 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: STORIA  

 

DOCENTE: MARTINA LENA 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 2      

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA 

 

 

 

METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

In questi due anni di insegnamento la classe ha dimostrato un sufficiente interesse per la materia 

seppur, ad una più attenta e lucida analisi delle criticità, si rileva che il gruppo classe risulta sempre 

disomogeneo e che, a fronte delle sole due ore curricolari previste, gli obiettivi fissati risultano 

decisamente “ambiziosi” per favorire la formazione di una cultura storica consapevole e responsabile. 

Nei momenti di insegnamento-apprendimento si è cercato di costruire un percorso didattico non solo 

basato sulla lezione frontale tradizionale, ma su attività che fossero di stimolo agli studenti.  

Un numero minimo di alunni ha partecipato costantemente e con impegno a tali attività, mentre altri 

si sono applicati in modo discontinuo, conseguendo risultati differenti a seconda delle diverse capacità 

e attitudini. 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

Lavori di gruppo 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

Uso di parole-chiave e schemi 

Libro di testo 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

Didattica digitale integrata 

Test, quesiti, esercizi 

Osservazione e registrazione degli interventi 

Assegnazione e correzione di esercitazioni 

individuali 

Prove semi-strutturate, esercizi 

Verifiche sommative scritte e orali 
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L’obiettivo, in parte raggiunto, è stato quello di poter acquisire la capacità di recuperare la memoria 

del passato in quanto tale, e di conseguire, alla luce dell’esperienza appresa, una visione critica.  
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: MATEMATICA 

 

DOCENTE: MARIANTONIETTA PANDOLFO 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 3      

 

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Utilizzare le strategie del 

pensiero razionale negli 

aspetti dialettici e algoritmici 

per affrontare situazioni 

problematiche, elaborando 

opportune soluzioni 

 

 

 

 

 

Utilizzare il linguaggio e i 

metodi propri della 

matematica per organizzare 

e valutare adeguatamente 

informazioni qualitative e 

quantitative 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Disequazioni e 

particolari equazioni 

algebriche (1° e 2° 

grado) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Le principali 

proprietà di una 

funzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Concetto di limite di 

una funzione, forme 

indeterminate, 

infinito ed 

infinitesimo, asintoto  

 

 

Risolvere disequazioni di 

primo grado 

Risolvere disequazioni di 

secondo grado 

Risolvere disequazioni 

fratte  

Risolvere sistemi di 

disequazioni 

 

 

 

 

Individuare dominio, 

codominio, zeri, segno, 

(dis)parità, (de)crescenza,  

Ricavare informazioni sul 

grafico di funzioni 

algebriche razionali intere, 

razionali fratte  

 

 

 

 

 

 

Calcolare il limite di 

somme, prodotti, quozienti 

e potenze di funzioni  

Calcolare limiti che si 

presentano sotto forma 

indeterminata  

Confrontare infinitesimi e 

infiniti  

DISEQUZIONI E SISTEMI DI 

DISEQUAZIONI 

Disequazioni di primo grado 

Disequazioni di secondo grado 

Disequazioni fratte Sistemi di disequazioni 

 

 

LE FUNZIONI E LORO PROPRIETÀ  

Definizione di funzione e classificazione  

Dominio e codominio 

Simmetrie: funzioni pari e dispari  

Segno di una funzione razionale  

Intervallo, intorno 

 

 

 

 

IL CALCOLO DEI LIMITI  

Concetto di limite di una funzione 

Calcolo del limite di funzioni razionali fratte 

Risoluzione delle forme indeterminate 

Infiniti e infinitesimi  

Calcolo dei limiti con il confronto degli 

infiniti e degli infinitesimi  

Asintoto orizzontale, verticale, obliquo  

 

 

 

CONTINUITÀ  

Definizione di funzione continua 

Discontinuità di prima, seconda e terza 

specie 

Rappresentazione grafica delle discontinuità  
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Utilizzare i concetti e i 

modelli delle scienze 

sperimentali per investigare 

fenomeni sociali e naturali e 

per interpretare i dati 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Definizione di 

funzione continua, 

discontinuità di 

prima, seconda e 

terza specie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Derivata di una 

funzione 

I teoremi sulle 

funzioni derivabili  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Studiare la continuità o 

discontinuità di una 

funzione in un punto  

Ricercare gli asintoti di una 

funzione 

Disegnare il grafico 

probabile di una funzione 

 

 

 

 

Saper studiare il 

comportamento della 

funzione nei punti di 

singolarità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Calcolare la retta tangente 

al grafico di una funzione  

Calcolare la derivata di una 

funzione mediante le 

derivate fondamentali e le 

regole di derivazione  

Calcolare le derivate di 

ordine superiore 

Applicare il teorema di De 

L’Hospital 

Applicare le derivate 

all’economia: gestione delle 

scorte di magazzino, 

l’inflazione 

Studio del modello 

matematico dell’Imposta 

sul Reddito delle Persone 

Fisiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Asintoti e grafico probabile di una funzione  

 

 

LE DERIVATE  

Funzioni crescenti e decrescenti  

Il significato geometrico della derivata  

La derivata delle funzioni elementari: 

funzione costante, identica, funzione potenza 

ad esponente reale  

 

 

Regole di derivazione delle funzioni:  

𝛼 ∙ 𝑓(𝑥) con 𝛼 ∈ ℝ, 𝑓(𝑥) ± 𝑔(𝑥),  

𝑓(𝑥) ∙ 𝑔(𝑥),  

𝑓(𝑥)/𝑔(𝑥)  

 

Applicazione delle regole di derivazione –  

Teorema di Lagrange, Rolle e Cauchy, 

Teorema di De L’Hospital e sua 

applicazione nel calcolo dei limiti  

Applicazione del concetto di derivata in 

ambito economico: l’inflazione – costo 

minimo – massimo utile - funzione 

marginale -  

 

 

 

LO STUDIO DI FUNZIONE  

Studio del segno della derivata prima  

Massimi e minimi  

Flessi  

Schema per lo studio del grafico di una 

funzione  

Grafico delle funzioni razionali - Lettura del 

grafico di una funzione  

 

 

RICERCA OPERATIVA  
Cenni storici 

Descrizione di alcuni fenomeni 

dell’economia descrivibili con le funzioni in 

una variabile reale: diagramma di redditività, 

la gestione delle scorte di magazzino 

 

 

ELEMENTI DI STATISTICA 

Analizzare, classificare e rappresentare 

graficamente e mediante tabelle (foglio 

elettronico EXCEL) 
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Comportamento di 

una funzione reale di 

una variabile reale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rappresentazione 

grafica dei dati 

statistici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Determinare gli intervalli di 

(de)crescenza di una 

funzione mediante la 

derivata prima  

Determinare i massimi, i 

minimi mediante la derivata 

prima  

Risolvere semplici 

problemi di massimo e di 

minimo 

Tracciare il grafico di una 

funzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzare, classificare e 

rappresentare graficamente 

e mediante tabelle  

 

Calcolare gli indici di 

posizione centrale di una 

serie di dati  

 

Calcolare gli indici di posizione centrale di 

una serie di dati (foglio elettronico EXCEL) 

 

Calcolare gli indici di variabilità di una 

distribuzione (foglio elettronico EXCEL) 

 

 

 

Calcolare gli indicatori demografici 

rappresentazione della piramide dell’età, 

serie storiche (foglio elettronico EXCEL) 

 

 

Valutare la dipendenza fra due caratteri 

(foglio elettronico EXCEL) 

 

 

 

 

“I NUMERI DELLA GRANDE GUERRA” 

Analisi matematica di un evento storico di 

Gianluigi Boccalon e Cinzia Sforza 
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Indicatori 

demografici 

 

 

 

 

 

Numeri indici 

 

 

Dipendenza tra dati 

statistici  

Calcolare gli indici di 

variabilità di una 

distribuzione  

 

 

 

 

 

 

 

Calcolare gli indicatori 

demografici e 

rappresentazione della 

piramide dell’età  

 

 

Analizzare le serie storiche 

 

 

Valutare la dipendenza fra 

due caratteri  

 

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Utilizzare le tecniche e le 

procedure del calcolo 

aritmetico e algebrico 

rappresentandole anche sotto 

forma grafica  

 

 

 

 

 

Individuare le strategie 

appropriate per la soluzione 

di problemi  

 

 

 

 

 

 

Disequazioni e 

particolari equazioni 

algebriche (1° e 2° 

grado) 

 

 

 

 

 

Definizione di 

funzione e 

classificazione  

Dominio e 

codominio 

Simmetrie  

Segno 

 

 

 

Saper risolvere semplici 

disequazioni algebriche (1° 

e 2° grado) 

 

 

 

 

 

 

Saper calcolare il dominio 

di una funzione polinomiale 

e di una semplice funzione 

razionale fratta  

Saper verificare le 

simmetrie di una funzione 

polinomiale, di una 

semplice funzione razionale 

fratta  

DISEQUZIONI E SISTEMI DI 

DISEQUAZIONI 

Disequazioni di primo grado 

Disequazioni di secondo grado 

 

 

LE FUNZIONI E LORO PROPRIETÀ  

Definizione di funzione e classificazione  

Dominio e codominio 

Simmetrie: funzioni pari e dispari  

Segno di una funzione razionale  

Intervallo, intorno 
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Analizzare dati e 

interpretarli con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche 

usando strumenti di calcolo 

e applicazioni di tipo 

informatico 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rappresentazione di 

un intervallo e di un 

intorno Conoscere 

dal punto di vista 

geometrico il limite 

di una funzione  

Definizione di 

infinito e 

infinitesimo  

Forme indeterminate 

Asintoti di una 

funzione 

Definizione di 

funzione continua  

Definizione dei tre 

tipi di discontinuità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Funzione crescente e 

decrescente  

Rapporto 

incrementale 

Significato 

geometrico della 

derivata  

Saper calcolare il segno di 

una semplice funzione 

razionale fratta 

 

 

 

 

 

 

Saper calcolare il limite di 

semplici funzioni  

Saper risolvere le forme 

indeterminate  

Saper applicare il concetto 

di infinito e infinitesimo al 

calcolo dei limiti  

Saper calcolare gli asintoti 

di una funzione 

Saper riconoscere una 

funzione continua  

Saper riconoscere i tre tipi 

di discontinuità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saper calcolare la derivata 

di una funzione elementare 

Saper calcolare la derivata 

di una funzione applicando 

le regole (formulario) sul 

calcolo delle derivate 

Saper calcolare il segno 

della derivata prima di una 

funzione polinomiale di 

terzo grado  

IL CALCOLO DEI LIMITI  

Concetto di limite di una funzione 

Calcolo del limite di funzioni razionali  

Risoluzione delle forme indeterminate 

Infiniti e infinitesimi  

Calcolo dei limiti con il confronto degli 

infiniti e degli infinitesimi  

Asintoto orizzontale, verticale, obliquo  

 

 

 

CONTINUITÀ  

Definizione di funzione continua 

Discontinuità di prima, seconda e terza 

specie 

Rappresentazione grafica delle discontinuità  

Asintoti e grafico probabile di una funzione  

 

 

LE DERIVATE  

Funzioni crescenti e decrescenti  

Il significato geometrico della derivata  

La derivata delle funzioni elementari: 

funzione costante, identica, funzione potenza 

ad esponente reale  

Regole di derivazione delle funzioni:  

𝛼 ∙ 𝑓(𝑥) con 𝛼 ∈ ℝ, 𝑓(𝑥) ± 𝑔(𝑥)  

 

Applicazione delle regole di derivazione - 

Teorema di De L’Hospital e sua 

applicazione nel calcolo dei limiti  

Applicazione del concetto di derivata in 

ambito economico: l’inflazione  

 

 

 

LO STUDIO DI FUNZIONE  

Studio del segno della derivata prima  

Massimi e minimi  

Flessi  

Schema per lo studio del grafico di una 

funzione  

Grafico delle funzioni razionali - Lettura del 

grafico di una funzione  

 

 

RICERCA OPERATIVA  
Cenni storici 

Descrizione di alcuni fenomeni 

dell’economia descrivibili con le funzioni in 

una variabile reale: diagramma di redditività 
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Derivata di una 

funzione 

 

 

 

 

 

 

 

Segno della derivata 

Punti di massimo e 

minimo  

Punti di flesso  

Grafico della 

funzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saper calcolare le 

coordinate dei punti di 

massimo e minimo  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Saper disegnare il grafico di 

una funzione polinomiale di 

terzo grado / di una 

semplice funzione razionale 

fratta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Analizzare, classificare e 

rappresentare graficamente 

e mediante tabelle  

(funzioni lineari), la gestione delle scorte di 

magazzino 

 

ELEMENTI DI STATISTICA  

Analizzare, classificare e rappresentare 

graficamente e mediante tabelle (foglio 

elettronico EXCEL) 

 

Calcolare gli indici di posizione centrale di 

una serie di dati (foglio elettronico EXCEL) 

 

Calcolare gli indici di variabilità di una 

distribuzione (foglio elettronico EXCEL) 

 

 

Calcolare gli indicatori demografici 

rappresentazione della piramide dell’età, 

serie storiche (foglio elettronico EXCEL) 

 

Valutare la dipendenza fra due caratteri 

(foglio elettronico EXCEL) 

 

“I NUMERI DELLA GRANDE GUERRA” 

Analisi matematica di un evento storico di 

Gianluigi Boccalon e Cinzia Sforza 

 



 

 

59  

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rappresentazione 

grafica dei dati 

statistici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori 

demografici 

 

 

 

 

Numeri indici 

 

 

Dipendenza tra dati 

statistici  

 

Calcolare gli indici di 

posizione centrale di una 

serie di dati  

 

Calcolare gli indici di 

variabilità di una 

distribuzione  

 

 

 

 

Calcolare gli indicatori 

demografici e 

rappresentazione della 

piramide dell’età  

 

Analizzare le serie storiche 

 

 

Valutare la dipendenza fra 

due caratteri  

 

 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Analizzare dati e 

interpretarli con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche 

usando strumenti di calcolo 

Conoscere gli 

strumenti statistici 

per lo studio delle 

forme e delle 

modalità della 

Elaborare i dati relativi alla 

partecipazione politica in 

Italia  

 

 

Accesso alla banca dati I.STAT 

 

Partecipazione politica modalità e forme 

(glossario Elezioni e attività politica e 

sociale – SERIE STORICHE ISTAT) 
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METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

 

e applicazioni di tipo 

informatico 

partecipazione 

politica 

 

 

 

 

 

 

  

https://educazionecivica.zanichelli.it/la-

sovranita-il-popolo-che-decide 

 

https://www.infodata.ilsole24ore.com/2020/

09/02/a-disinteressarsi-di-politica-e-chi-ne-

avrebbe-piu-bisogno/?refresh_ce=1 

 

https://www.istat.it/it/files//2022/04/6.pdf 

 

https://www.istat.it/it/files//2020/06/REPOR

T_PARTECIPAZIONE_POLITICA.pdf 

 

https://www.istat.it/storage/ASI/2022/capitol

i/C11.pdf 

 

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Analizzare dati e 

interpretarli con l’ausilio di 

rappresentazioni grafiche 

usando strumenti di calcolo 

e applicazioni di tipo 

informatico 

Conoscere gli 

strumenti statistici 

per lo studio delle 

forme e delle 

modalità della 

partecipazione 

politica 

 

Elaborare i dati relativi alla 

partecipazione politica in 

Italia  

 

 

Accesso alla banca dati I.STAT 

 

Partecipazione politica modalità e forme 

(glossario Elezioni e attività politica e 

sociale – SERIE STORICHE ISTAT) 

 

https://educazionecivica.zanichelli.it/la-

sovranita-il-popolo-che-decide 

 

https://www.infodata.ilsole24ore.com/2020/

09/02/a-disinteressarsi-di-politica-e-chi-ne-

avrebbe-piu-bisogno/?refresh_ce=1 

 

 

https://www.istat.it/it/files//2022/04/6.pdf 

 

https://www.istat.it/it/files//2020/06/REPOR

T_PARTECIPAZIONE_POLITICA.pdf 

 

https://www.istat.it/storage/ASI/2022/capitol

i/C11.pdf 

 

Metodi Verifiche 

https://educazionecivica.zanichelli.it/la-sovranita-ilpopolo-che-decide
https://educazionecivica.zanichelli.it/la-sovranita-ilpopolo-che-decide
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2020/09/02/a-disinteressarsi-di-politica-e-chi-ne-avrebbe-piu-bisogno/?refresh_ce=1
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2020/09/02/a-disinteressarsi-di-politica-e-chi-ne-avrebbe-piu-bisogno/?refresh_ce=1
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2020/09/02/a-disinteressarsi-di-politica-e-chi-ne-avrebbe-piu-bisogno/?refresh_ce=1
https://www.istat.it/it/files/2022/04/6.pdf
https://www.istat.it/it/files/2020/06/REPORT_PARTECIPAZIONE_POLITICA.pdf
https://www.istat.it/it/files/2020/06/REPORT_PARTECIPAZIONE_POLITICA.pdf
https://educazionecivica.zanichelli.it/la-sovranita-ilpopolo-che-decide
https://educazionecivica.zanichelli.it/la-sovranita-ilpopolo-che-decide
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2020/09/02/a-disinteressarsi-di-politica-e-chi-ne-avrebbe-piu-bisogno/?refresh_ce=1
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2020/09/02/a-disinteressarsi-di-politica-e-chi-ne-avrebbe-piu-bisogno/?refresh_ce=1
https://www.infodata.ilsole24ore.com/2020/09/02/a-disinteressarsi-di-politica-e-chi-ne-avrebbe-piu-bisogno/?refresh_ce=1
https://www.istat.it/it/files/2022/04/6.pdf
https://www.istat.it/it/files/2020/06/REPORT_PARTECIPAZIONE_POLITICA.pdf
https://www.istat.it/it/files/2020/06/REPORT_PARTECIPAZIONE_POLITICA.pdf
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OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

Gli obiettivi previsti dalla programmazione di classe in termini di competenze, abilità e conoscenze 

non sono stati raggiunti. 

Complessivamente il livello della classe è insufficiente. Alcuni alunni si sono distinti per impegno ed 

interesse arrivando ad una preparazione comunque poco più che sufficiente. 

Va comunque tenuto conto che prima la didattica a distanza e poi quella integrata degli anni scorsi 

potrebbero aver avuto qualche influenza negativa sul raggiungimento degli apprendimenti. 

Tutti i tentativi didattici messi in atto non hanno sortito alcun effetto sperato in termini di superamento 

delle carenze diffuse, in quanto la classe, ad eccezione di qualche caso, nel corso dell’anno scolastico, 

ha mostrato disinteresse ed apatia nei confronti della disciplina, scarso impegno e collaborazione con 

la docente nel cercare di affrontare lacune ormai consolidate. 

  

Strumenti 

Lezione frontale partecipata 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

Lavori di gruppo 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

Uso di parole-chiave e schemi 

Libro di testo 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

Test, quesiti, esercizi 

Osservazione degli interventi 

Assegnazione e correzione di esercitazioni individuali 

Prove semistrutturate, esercizi 

Verifiche sommative scritte e orali 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: TECNICHE DI COMUNICAZIONE  

 

DOCENTE: MICHELA CARLI 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 2      

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Saper interpretare il 

ruolo dei vari attori 

nella relazione 

interpersonale e nel 

futuro contesto 

lavorativo da diversi 

punti di vista 

 

Saper interagire in 

modo adeguato con il 

cliente riconoscendone 

i bisogni e le 

aspettative 

 

Saper applicare le 

strategie di marketing 

in ambito aziendale 

 

Saper mettere in atto le 

strategie per una 

corretta comunicazione 

aziendale 

 

Saper pianificare un 

evento finalizzato alla 

promozione turistica di 

Conoscere l’importanza 

delle norme sociali e 

delle regole per 

ottimizzare una 

comunicazione nel 

settore dei servizi 

commerciali 

 

Conoscere gli aspetti 

tecnici e di marketing 

della psicologia delle 

vendite. 

 

Conoscere il ruolo dei  

linguaggi usati nella 

comunicazione di massa 

e i principali fattori che 

determinano la 

comunicazione-

informazione di un 

sistema aziendale.  

 

Conoscere gli strumenti e 

le strategie di 

promozione di un 

servizio commerciale 

 

Saper riconoscere i 

bisogni espliciti, impliciti 

e latenti della clientela  

 

Saper riconoscere 

l’importanza della 

motivazione intrinseca al 

lavoro 

 

Comprendere il  

significato del concetto 

di  marketing e la sua 

applicazione in ambito 

aziendale 

 

Saper individuare le 

tappe per una strategia 

efficace di marketing 

 

Saper individuare le 

tecniche pubblicitarie per 

una migliore 

commercializzazione del 

prodotto 

 

Modulo n.1 - Il fattore umano in 

azienda 

 L’organizzazione scientifica del lavoro 

 La scuola delle relazioni umane 

 Le teorie motivazionali 

 Le ricerche di Herzberg 

 La teoria del rinforzo 

 Customer satisfaction e qualità totale 

 Il burnout 

 Il mobbing 

 

Modulo n.2 - Competenze relazionali e 

tecniche di comunicazione individuale 

 Le Life Skills 

 L'intelligenza emotiva 

 L'empatia 

 L'assertività 

 Gli stili comunicativi 

 Lo stile passivo 

 Lo stile aggressivo 

 Lo stile manipolatorio 

 Lo stile assertivo 

 I valori e le credenze 

 Paure, pregiudizi e preconcetti 

 Norme sociali e regole relazionali 

 

Modulo n.3 - Le comunicazioni 

aziendali 

 I vettori della comunicazione aziendale  
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una struttura e di un 

territorio 

 

Conoscere gli elementi 

fondamentali della 

psicoanalisi. 

 

Essere consapevole che 

l’inconscio agisce 

attraverso impulsi, 

angosce, ansie, gioie, 

rabbie, desideri che sono 

caratterizzati da un certo 

grado di tensione 

 

Essere consapevole che 

gli individui spesso sono 

preda delle emozioni che 

derivano dall’inconscio e 

che non sono in grado di 

spiegarle 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Le comunicazioni interne all’azienda  

 Le riunioni di lavoro 

 Le Public Relations  

 L’immagine aziendale  

 Il brand  

 Il marketing territoriale e il brand del 

territorio 

 L’organizzazione di eventi  

 Conferenze e comunicati stampa  

 Il direct-mail  

 

Modulo n.4 - Il linguaggio del 

marketing 

 Il concetto di marketing 

 La customer satisfaction 

 La fidelizzazione della clientela 

 Il web marketing 

 L'e-commerce 

 Il marketing strategico 

 Le ricerche di mercato 

 L'analisi SWOT 

 La mission aziendale 

 La segmentazione del mercato 

 Il positioning 

 Il marketing mix 

 La comunicazione del punto vendita 

 

Modulo n. 5 - Sigmund Freud e la 

psicoanalisi 

 Il metodo psicoanalitico e 

l’interpretazione dei sogni 

 La struttura della psiche e la teoria della 

personalità 

 La nevrosi e la terapia psicoanalitica 

 I meccanismi di difesa 

 Le fasi dello sviluppo psicosessuale e la 

formazione del carattere 

 La ricerca della felicità 

 

Modulo n. 6 – La propaganda nazista 
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 Caratteristiche della propaganda nazista 

 I mezzi di propaganda del nazismo 

 Confronto con la propaganda dei nostri 

giorni 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Saper interagire in 

modo adeguato con il 

cliente riconoscendone 

i bisogni e le 

aspettative 

 

Saper applicare le 

strategie di marketing 

in ambito aziendale 

 

Saper mettere in atto le 

strategie per una 

corretta comunicazione 

aziendale 

Conoscere l’importanza 

delle norme sociali e 

delle regole per 

ottimizzare una 

comunicazione nel 

settore dei servizi 

commerciali 

 

Conoscere il ruolo dei 

linguaggi usati nella 

comunicazione di massa 

e i principali fattori che 

determinano la 

comunicazione-

informazione di un 

sistema aziendale.  

 

Conoscere gli elementi 

fondamentali della 

psicoanalisi. 

 

Saper riconoscere i 

bisogni espliciti, impliciti 

e latenti della clientela  

 

Comprendere il 

significato del concetto 

di marketing e la sua 

applicazione in ambito 

aziendale 

Saper individuare le 

tappe per una strategia 

efficace di marketing 

 

Essere consapevole che 

gli individui spesso sono 

preda delle emozioni che 

derivano dall’inconscio e 

che non sono in grado di 

spiegarle. 

I contenuti corrispondono a quelli della 

classe, ma si richiede una conoscenza 

solo per punti essenziali degli argomenti 

svolti. 
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OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

 

 

METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

acquisire atteggiamenti 

consapevoli e inclusivi 

riguardo a tutte le 

forme di 

discriminazione in vari 

contesti 

 

conoscere le forme della 

discriminazione di 

genere nei vari ambiti 

  

riconoscere la parità di 

diritti dei due sessi 

riguardo al lavoro, 

l’educazione, lo sport 

  

conoscere il ruolo della 

donna nella storia 

 

riconoscere pregiudizi e 

stereotipi 

saper riconoscere 

situazioni discriminanti 

 

saper attuare 

comportamenti che 

favoriscano l’inclusione 

 

definizione del concetto di 

discriminazione 

 

i vari aspetti della discriminazione di 

genere 

 

esempi di personaggi femminili che si 

sono battuti per il riconoscimento dei 

diritti delle donne 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Acquisire 

atteggiamenti 

consapevoli e inclusivi 

riguardo a tutte le 

forme di 

discriminazione in vari 

contesti 

 

Conoscere le forme della 

discriminazione di 

genere nei vari ambiti 

  

Riconoscere la parità di 

diritti dei due sessi 

riguardo al lavoro, 

l’educazione, lo sport 

  

Saper riconoscere 

situazioni discriminanti 

 

I contenuti corrispondono a quelli della 

classe, ma si richiede una conoscenza 

solo per punti essenziali degli argomenti 

svolti. 

 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

Uso di parole-chiave e schemi 

Libro di testo 

Supporti multimediali 

Test, quesiti, esercizi 

Osservazione e registrazione degli interventi 

Assegnazione e restiuzione di lavori individuali e/o 

di gruppo 

Prove semistrutturate 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

Il grado di preparazione degli allievi è mediamente sufficiente. La maggioranza degli alunni ha 

mantenuto con la docente un rapporto non sempre corretto e poco collaborativo; solo qualche alunno 

ha mostrato una costante partecipazione nel corso dell’anno. Qualche studente ha manifestato un 

interesse piuttosto discontinuo, a causa anche di una saltuaria frequenza che ha determinato una 

preparazione piuttosto lacunosa.  Alcuni allievi hanno mostrato un maggiore impegno nello studio e 

buone capacità di rielaborazione personale, conseguendo buoni risultati. 

Gli obiettivi previsti sono stati completamente raggiunti solo da alcuni studenti. 

  

Visione di films 

Ricerche sul web 

Verifiche sommative scritte e orali 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: Religione  

DOCENTE: Gonnelli Rossella 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 1      

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA 

 

 

 

 

 

 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Motiva le proprie scelte 

di vita, confrontandole 

con la visione cristiana 

in modo aperto, libero 

e costruttivo 

 

Sviluppare un maturo 

senso critico e un 

personale progetto di 

vita, riflettendo sulla 

propria identità nel 

confronto con il 

messaggio cristiano, 

aperto all’esercizio 

della giustizia e della 

solidarietà in un 

contesto multiculturale 

Riconosce il ruolo della 

religione nella società, ne 

interpreta il significato, 

nella prospettiva di un 

dialogo costruttivo 

fondato sul principio 

della libertà religiosa 

 

Conoscere le linee 

principali del Magistero 

della Chiesa sulle 

problematiche sociali, 

ambientali, etiche …oggi 

emergenti 
 

 

 

Confronta orientamenti 

e risposte cristiane alle 

più profonde questioni 

della condizione umana 

  

Saper confrontare in 

modo critico posizioni 

diverse 

 

1: L’etica delle relazioni: vita come scelta 

Che cos’è la pace - Il pacifismo  

Intercultura -I diritti dell’uomo e della donna 

Il lavoro dell’uomo e della donna – differenza di 

genere 

 La politica  

2 :  L’etica della vita: Quale etica? 

 i nodi problematici della vita - la riflessione della 

chiesa nella difesa della vita, di ogni vita - dal 

concepimento – alla malattia  - all’eutanasia o 

morte dolce 

la pena di morte - i contenuti etici della fede 

cristiana 

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Saper riflettere su se 

stessi provando a 

progettare il proprio 

futuro partendo dalla 

conoscenza di valori 

quali la pace, la 

giustizia e la solidarietà 

Conoscere a grandi linee 

la posizione del 

Magistero della Chiesa di 

fronte ai problemi etici 

più significativi 

 

Saper confrontare in 

modo critico posizioni 

diverse 

 

L’etica delle relazioni: pace, solidarietà e 

mondialità: Vita come scelta 

Valori da vivere: Vivere in modo responsabile 
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OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

 

 

METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Sviluppare 

comportamenti corretti 

nell’ambiente scolastico 

e nella vita quotidiana. 

Conoscere Istituzione ed 

Associazioni che si 

occupano di lotta al 

crimine organizzato. 

Riconoscere modi di vivere 

e atteggiamenti non 

conformi alle leggi dello 

stato 

Legalità e lotta al 

crimine organizzato 

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Sviluppare 

comportamenti corretti 

nell’ambiente scolastico 

e nella vita quotidiana. 

 

Conoscere le mafie e il 

loro modus operandi 

Riconoscere modi di vivere 

e atteggiamenti non 

conformi alle leggi dello 

stato 

Le mafie in Italia e nel 

mondo 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

Debate 

Uso di parole-chiave e schemi 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

 

Osservazione e registrazione degli interventi 

Verifiche orali 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

In questa classe, in questo anno scolastico, le lezioni di IRC si sono svolte sporadicamente con l’unico 

alunno che ne ha fatto la scelta, ma che spesso è risultato assente. L’interesse e la partecipazione sono 

stati sufficienti ma molto superficiali. Purtroppo anche la partecipazione al dialogo in classe è risultata 

poco soddisfacente. 

Comunque, in generale gli obiettivi minimi degli argomenti trattati sono stati raggiunti in termini di: 

Competenze: Saper riflettere su se stessi provando a progettare il proprio futuro partendo dalla 

conoscenza di valori quali la pace, la giustizia e la solidarietà 

Conoscenze: Conoscere a grandi linee la posizione del Magistero della Chiesa di fronte ai problemi 

etici più significativi 

Abilità: Saper confrontare in modo critico posizioni diverse 

Anche per l’Educazione Civica, la classe ha raggiunto gli obiettivi minimi previsti in termini di: 

Competenze: Sviluppare comportamenti corretti nell’ambiente scolastico e nella vita quotidiana 

Conoscenze: Conoscere le mafie e il loro modus operandi 

Abilità: Riconoscere modi di vivere e atteggiamenti non conformi alle leggi dello stato 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: DIRITTO – ECONOMIA POLITICA 

DOCENTE: DANIELA MARRA 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 4      

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Saper individuare, 

all’interno del rapporto 

di lavoro subordinato, 

il complesso delle 

situazioni giuridiche 

attive e passive delle 

parti. 

 Saper cogliere i tratti 

distintivi dei diversi 

contratti di lavoro 

subordinato. 

Saper riconoscere e 

distinguere le varie 

cause di cessazione del 

contratto di lavoro 

subordinato. 

 Saper utilizzare gli 

strumenti informatici 

nella gestione, 

trasmissione e 

conservazione dei 

documenti aziendali in 

contesti specifici. 

Saper individuare le 

regole a tutela della 

riservatezza e i vari 

obblighi dei soggetti 

incaricati del 

trattamento dei dati 

Saper analizzare, 

distinguere e 

confrontare: 

 

- le diverse forme di 

legislazione sociale 

- i diversi tipi di 

trattamenti 

previdenziali 

- gli interventi 

Conoscere : 

 

- i principi fondamentali 

del diritto del lavoro 

- caratteri, contenuto e 

modalità di svolgimento 

del rapporto di lavoro 

subordinato 

- principali tipologie di 

contratti di lavoro 

subordinato 

- strumenti di autotutela 

sindacale 

-procedimenti di 

risoluzione delle 

controversie del rapporto 

di lavoro. 

Conoscere il significato 

dei concetti di: 

 

- efficacia probatoria dei 

documenti giuridici 

- fattura elettronica 

- posta elettronica 

certificata 

-privacy 

Conoscere 

 

- Il sistema previdenziale 

italiano 

- I diversi tipi di pensione 

- I trattamenti 

previdenziali a sostegno 

del reddito 

- L’assicurazione contro 

gli infortuni e le malattie 

professionali 

- L’assistenza sociale 

- Il Ssn 

Eseguire compiti di 

realtà ed essere in 

grado di risolvere 

casi relativi alle 

diverse forme di 

contratto di lavoro, 

alla cessazione del 

rapporto di lavoro, 

alla gestione dei 

documenti aziendali, 

alla riservatezza e 

alla sicurezza sui 

luoghi di lavoro. 

 

Eseguire compiti di 

realtà e risolvere casi 

relativi ai trattamenti 

previdenziali, di 

assistenza sociale e 

in materia di sanità. 

 

Applicare la giusta 

aliquota IRPEF in 

relazione alle diverse 

basi imponibili. 

 

Il rapporto di lavoro subordinato. 

Il contratto di lavoro. L’assunzione del 

lavoratore. Diritti ed obblighi del datore 

di lavoro e del lavoratore. 

La sospensione e la cessazione del 

rapporto di lavoro. I contratti di 

formazione professionale. Il PCTO e il 

tirocinio. I contratti di lavoro speciali 

per il luogo in cui si svolge e per 

l’orario di lavoro. Contratti di 

esternalizzazione e di collaborazione. 

La tutela sindacale del lavoratore. Il 

contenzioso nel rapporto di lavoro. 

I documenti giuridici, informatici e la 

firma digitale. 

Posta elettronica, fattura elettronica, 

Agenda digitale e normativa sulla 

protezione dei dati. Gli strumenti di 

tutela nella normativa sulla privacy 

Il sistema di sicurezza sociale Il sistema 

previdenziale: pensioni, prestazioni a 

sostegno del reddito. La legislazione 

sociale del lavoro. La legislazione 

sanitaria, l’assistenza sociale e la 

legislazione in materia di sicurezza sul 

lavoro. Il testo Unico d. lgs.. 81/2008. 

Obblighi del datore di lavoro e i 

componenti del servizio di prevenzione 

e protezione. 

I dati della ricchezza nazionale e i 

documenti della contabilità nazionale. Il 

bilancio dello Stato. 
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dell’assistenza sociale 

- le caratteristiche 

salienti del Ssn 

 

Saper distinguere in 

casi specifici le diverse 

prestazioni 

previdenziali a favore 

del lavoratore 

 

Saper individuare, 

all’interno di una data 

impresa, le diverse 

figure preposte alla 

sicurezza con le 

relative funzioni 

Saper analizzare, 

distinguere e 

confrontare: 

 

- le varie forme di 

entrate pubbliche e le 

caratteristiche dei 

diversi tributi 

 

- i diversi tipi di 

imposta e i loro ambiti 

di determinazione e 

applicazione 

Saper analizzare, 

distinguere e 

confrontare: 

 

 

 

La legislazione sulla 

sicurezza sul lavoro 

 Conoscere: 

 

- i principali strumenti di 

misurazione dei 

fenomeni economici 

 

- i principali documenti 

economici pubblici 

 Conoscere: 

 

- i principi generali del 

sistema tributario italiano 

 

- le imposte che  

compongono l’attuale 

sistema tributario italiano 

 

 

 

 

Il sistema tributario italiano. Imposte 

dirette e indirette. L’Irpef e le relative 

aliquote 

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità 

Saper distinguere: 

 

- la contrattazione 

collettiva e quella 

individuale 

- i diversi tipi di contratto 

di lavoro 

Conoscere : 

 

- il significato di lavoro 

subordinato 

- contrattazione collettiva e 

individuale 

- i diritti e gli obblighi del 

lavoratore e del datore di lavoro 

- i principali tipi di contratto di 

lavoro subordinato 

Saper risolvere casi semplici relativi al 

rapporto di lavoro subordinato. 
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OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

Saper distinguere i diversi 

strumenti informatici e 

saper individuare le 

principali regole a tutela 

della privacy 

Conoscere il significato di: 

-  fattura elettronica 

-  posta certificata  

- privacy 

 

Saper distinguere tra 

trattamenti di previdenza 

sociale e di assistenza 

sociale 

 

Saper distinguere 

l’infortunio sul lavoro dalla 

malattia professionale 

 

Saper individuare le 

caratteristiche del Ssn 

italiano 

Conoscere i concetti: 

- previdenza sociale 

- assistenza sociale 

- sanità 

- sicurezza sul lavoro 

 

 

 

Saper distinguere tra: 

 

- Pil e PNL 

- le diverse voci del 

Bilancio dello Stato 

Conoscere i concetti di : 

 

- PIL e PNL 

- Bilancio dello Stato 

 

Saper distinguere tra: 

 

- i principi di generalità, 

uniformità e progressività 

del sistema tributario 

italiano 

 

- imposta diretta e indiretta 

Conoscere: 

 

- i principi generali del nostro 

sistema tributario 

 

- i diversi tipi di imposte dirette e 

indirette 

Saper applicare, sulla base di importi di 

reddito differenti, la corretta aliquota per il 

calcolo dell’ Irpef. 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Saper distinguere i 

compiti e la sfera di 

competenza di ciascuno 

degli organi dello Stato 

Conoscere: 

-composizione e funzioni 

del Parlamento 

-composizione e funzioni 

del Governo 

Eseguire compiti di realtà 

relativi ai poteri dei diversi 

organi dello Stato e di quelli 

dell’ UE 

Gli organi dello Stato 

italiano 

L’ Unione Europea 
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METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

(esemplificativo) 

 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: La classe è riuscita solo in parte a raggiungere gli obiettivi previsti, 

considerando l’impegno non costante e il poco interesse dimostrato dagli alunni nel seguire le lezioni, 

Saper distinguere i 

differenti organi dell’ 

Unione Europea 

-le funzioni del 

Presidente della 

Repubblica 

-composizione e funzioni 

della Corte costituzionale 

-struttura e funzioni della 

Magistratura. 

Saper distinguere le 

funzioni dei diversi 

organi dell’ UE 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Saper individuare gli 

organi dello Stato 

preposti ai diversi 

poteri: legislativo, 

esecutivo e giudiziario. 

Saper elencare i diversi 

organi dell’UE e i loro 

poteri. 

Conoscere le principali 

funzioni dei diversi 

organi dello Stato e di 

quelli dell’ Unione 

Europea. 

Eseguire semplici compiti di 

realtà in relazione alle 

diverse cariche dello Stato 

italiano. 

Gli organi dello Stato 

italiano 

L’ Unione Europea 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

Lavori di gruppo 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

Uso di parole-chiave e schemi 

Libro di testo 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

 

Test, quesiti, esercizi 

Assegnazione e correzione di esercitazioni 

individuali 

Prove semi-strutturate, esercizi 

Verifiche sommative scritte e orali 
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comprese quelle relative all’orientamento, incentrate su recenti fatti di cronaca relativi al mondo del 

lavoro. 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

 

DOCENTE: GRASSI CECILIA 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 2      

 

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA 

 

 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

1) operative: saper 

valutare e analizzare  

criticamente l'azione 

eseguita e il suo esito 

(essere in grado di 

arbitrare correttamente 

una partita, condurre una 

seduta di allenamento, 

organizzare un 

gruppo/squadra). 

 

2) comunicative: saper 

utilizzare il lessico 

proprio della disciplina e 

saper comunicare in 

modo efficace al docente 

e ai compagni; sapersi 

adattare a situazioni 

motorie mutevoli; saper 

svolgere più ruoli, 

affrontare con sicurezza 

e tranquillità impegni 

agonistici, sapersi 

adattare a nuove regole. 

 

Conoscenza dei 

contenuti della 

disciplina.  

 

Memorizzazione,  

selezione e utilizzo 

delle modalità 

esecutive dell'azione 

motoria.  

 

Conoscenza delle 

regole arbitrali e dei 

fondamentali tecnici e 

tattici delle discipline 

sportive scolastiche.  

 

Conoscenza della 

terminologia specifica 

della materia.  

 

Conoscenza dei 

percorsi e dei 

procedimenti 

dell'apprendimento 

psico-motorio (saper 

spiegare il significato 

delle azioni e le 

modalità esecutive) 

Migliorare le capacità 

condizionali (forza-

resistenza-velocità-  

destrezza- mobilità articolare 

ed elasticità muscolare) e 

coordinative. 

 

 Memorizzare sequenze 

motorie. Comprendere regole 

e tecniche. Progettare 

tatticamente un'azione di 

gioco. Condurre con 

padronanza sia l'elaborazione 

concettuale che l'esperienza 

motoria. Saper teorizzare 

partendo dall'esperienza. 

 

- Esercitazioni di corsa 

- Attività a carico naturale 

-Attività con piccoli attrezzi 

-Attività con varietà di ritmo 

-Esercitazioni di stretching 

-Esercitazioni con varietà di ampiezza 

-Esercizi con piccoli e grandi attrezzi 

-Esercizi implicanti il rapporto non abituale 

del corpo nello spazio 

-Esercizi di coordinazione segmentaria, 

oculo-manuale, oculo-podalica 

 

1) Pallavolo: regolamento, fondamentali 

individuali e di squadra 

2) Pallacanestro: cenni fondamentali 

individuali  

3) Calcio a cinque: regolamento e differenze 

con il calcio a undici 

4) Cenni atletica leggera: corse, salti, lanci 

-Apparato locomotore: muscoli-ossa-

articolazioni.  

- Cenni apparato cardiocircolatorio 

- Sport di squadra: pallavolo, calcio, basket.  

Principali regole di gi 

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 
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OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

 

 

 

 

Partecipare attivamente 

allo svolgimento 

dell’attività didattica, 

essere consapevoli 

dell’importanza che 

riveste la pratica 

dell’attività motorio-

sportiva per il benessere 

psico-fisico   

Gli sport di squadra  

(a scelta del 

candidato) 

 Dimensioni del 

campo 

 Le posizioni in 

campo 

 I fondamentali 

individuali 

 Il punteggio 

 I ruoli 

 Le principali 

infrazioni (falli) 

 Durata di un incontro 

 Numero dei giocatori 

 

 

Pallavolo: 

 saper palleggiare sopra la testa 

e contro il muro sia con 

palleggio alto che in bagher 

 saper effettuare la battuta sia 

dal basso che dall’alto 

 

Calcetto: 

 il tiro 

 il passaggio 

 la parata 

 

Esercitazioni di corsa 

- Attività a carico naturale 

-Attività con piccoli attrezzi 

-Attività con varietà di ritmo 

-Esercitazioni di stretching 

-Esercizi con piccoli e grandi attrezzi 

 

Sport di squadra: pallavolo, calcio a 5. 

Principali regole di gioco 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

 

 

La Carta Olimpica, 

alimentazione e dieta 

nell’adolescente e nello 

sportivo, la discriminazione 

nello sport   

 

- norme personali di igiene e di 

alimentazione 

- modalità di comportamento 

per prevenire gli infortuni 

- pronto soccorso 

- il Novecento: il secolo dello 

sport 

- storia delle Olimpiadi: dalle 

origini alle Olimpiadi 

moderne 

- lo sport come fenomeno 

sociale 

- lo sport come veicolo di valori 

e diritti civili 

 

- Praticare in modo adeguato 

l’attività motoria e sportiva 

riconoscendone la valenza positiva 

ai fini del benessere personale e 

dell’acquisizione di corretti stili di 

vita 

- Adottare stili comportamentali 

improntati al fair play 

- Osservare e interpretare i 

fenomeni connessi al mondo 

dell’attività motoria e sportiva in 

relazione all’attuale contesto 

socio-culturale (Le Olimpiadi e 

l’Olimpismo) 

- Assumere un comportamento 

responsabile nei confronti 

dell’ambiente 

- Comprendere che l’espressività 

corporea costituisce un elemento 

di identità culturale 

 

- L’utilizzo del defibrillatore 

- Le  Olimpiadi che hanno 

fatto “storia”: 

Berlino 1936 

Città del Messico 1968 

Monaco di Baviera 1972 

- lo sport come fenomeno 

sociale e veicolo di valori e 

diritti civili: la storia di Jesse 

Owens e dei velocisti di 

colore sul podio olimpico 

con i pugni alzati. 
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METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

 

 

 

 

 

Il fair play 

 

 

 Principi e pratiche del 

fair play 

 I principi fondamentali 

sulla sicurezza e la 

prevenzione degli 

infortuni 

 

 

 Interagire all’interno del 

gruppo 

 Svolgere funzioni di giuria e 

arbitraggio nel gioco 

scolastico 

 Osservare e interpretare i 

fenomeni connessi al mondo 

dell’attività motoria e 

sportiva in relazione 

all’attuale contesto socio-

culturale 

 

 

Adottare 

comportamenti 

responsabili a tutela 

della sicurezza 

personale e degli altri in 

ambiente sportivo 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

La metodologia è basata sull’organizzazione di 

attività per “scoperta” e di “situazione”. 

Nell’apprendimento delle tecniche esecutive dei 

gesti sportivi si è adottato il metodo globale-

analitico-globale  e per quanto riguarda la pratica 

sportiva si è adottato il metodo ludico-sportivo. 

Lezione frontale partecipata 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

Lavori di gruppo 

Libro di testo 

Supporti multimediali 

Per verifiche intendo ogni attività volta alla 

conoscenza del grado di adattabilità dell’allievo. 

Verifica sarà: 

- l’osservazione del comportamento dell’allievo nel 

gruppo; 

- gli esercizi che ogni allievo esegue nel gruppo o 

individualmente; 

- l’osservazione diretta o su scheda 

- la discussione 

- test a scelta multipla o risposta aperta 

 

Tutto ciò rapportato sempre alla situazione di 

partenza di ogni singolo allievo. 

Test, quesiti, esercizi 

Osservazione e registrazione degli interventi 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

La classe ha partecipato con sufficiente interesse e un impegno altalenante a  tutte le attività 

proposte. Alcuni alunni hanno dimostrato ottime capacità fisiche e proficuo impegno durante le ore 

di scienze motorie .Qualche alunno è stato meno partecipe ma, nel complesso, i livelli raggiunti 

sono sufficienti. Gli obiettivi fissati dalla programmazione iniziale sono stati discretamente 

raggiunti. La classe ha mostrato di saper svolgere alcune attività sportive e alcuni alunni si sono 

distinti di sapere assumere in maniera consapevole comportamenti orientati a stili di vita attivi, 

prevenzione e sicurezza nei diversi ambienti; di saper praticare autonomamente attività sportiva con 

fair play, scegliendo tattiche e strategie personali anche nell’organizzazione, interpretando al meglio 

la cultura sportiva;  di sapere elaborare risposte motorie adeguate in situazioni complesse, 

pianificando progetti e percorsi sportivi; saper rielaborare creativamente il linguaggio espressivo in 

contesti differenti. 

                   

Assegnazione e correzione di esercitazioni 

individuali 

Prove semistrutturate, esercizi 

Verifiche sommative scritte e orali 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: INGLESE 

 

DOCENTE: Giulia Martini 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 2      

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Competenze comunicative in 

campo funzionale, strutturale 

e lessicale 

 

Produzione autonoma in 

relazione al conseguimento 

di scopi specifici  

 

Riconoscere e comprendere 

la varietà linguistica di testi 

autentici di tipo personale e 

professionale  

Potenziare le basi culturali 

proprie e le competenze 

specifico-professionali 

Comunicare in maniera 

semplice e pertinente 

all’argomento dato 

  

Digicomp: Ricercare info e 

contenuti digitali. 

Sviluppare e rielaborare 

contenuti digitali 

 

Conoscere 

strategie di 

apprendimento 

della lingua 

straniera al fine di 

sviluppare 

autonomia nello 

studio.  

Conoscere aspetti 

comunicativi, 

sociolinguistici e 

paralinguistici 

della interazione e 

della produzione 

orale (descrivere, 

narrare) in 

relazione al 

contesto e agli 

interlocutori.  

Strategie per la 

comprensione 

globale e selettiva 

di testi e messaggi 

semplici e chiari, 

scritti, orali e 

multimediali, su 

argomenti noti 

inerenti alla sfera 

professionale, 

sociale o 

l’attualità.  

Lessico e 

fraseologia 

idiomatica 

frequenti relativi 

ad argomenti 

professionali 

Capire gli elementi 

principali in un discorso di 

media lunghezza in lingua 

standard su argomenti 

quotidiani e professionali 

noti.  

Capire l’essenziale di 

video e/o brevi 

trasmissioni radiofoniche e 

televisive su argomenti di 

attualità o temi di interesse 

personale o professionale. 

Riferire su argomenti di 

carattere professionale 

noti, utilizzando il 

linguaggio specifico  

Comprendere testi e brevi 

messaggi d’uso quotidiano 

e di uso professionale 

 

Scrivere testi semplici ma 

coerenti su argomenti noti 

di carattere professionale.  

Utilizzare le nuove 

tecnologie per fare ricerche 

e approfondire argomenti.  

 

 

Business structures 

Production: 

Goods and services, the three sectors of 

production, the supply chain 

Commerce: 

Home trade and international trade  

e-commerce:  cutting out the middle 

man 

sole traders and partnerships 

limited companies 

cooperatives and franchising 

Reading: Facebook buys WhatsApp 

Milestones in American History:The 

Wall Street Crash  

G.Orwell, 1984 (lettura di un 

estratto).La propaganda in “1984” di 

Orwell 
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sociali o 

d’attualità  

Conoscenza degli 

aspetti socio-

culturali dei Paesi 

di cui si studia la 

lingua.  

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Competenze comunicative in 

campo funzionale, strutturale 

e lessicale 

 

Produzione guidata in 

relazione al conseguimento 

di scopi specifici  

 

Riconoscere e comprendere 

la varietà linguistica di testi 

autentici di tipo personale e 

professionale  

Comunicare in maniera 

semplice e pertinente 

all’argomento dato 

  

Digicomp: Ricercare info e 

contenuti digitali 

 

Conoscere 

strategie di 

apprendimento 

della lingua 

straniera al fine di 

sviluppare 

autonomia nello 

studio.  

Conoscere aspetti 

comunicativi della 

interazione e della 

produzione orale 

(descrivere, 

narrare) in 

relazione al 

contesto e agli 

interlocutori.  

Strategie per la 

comprensione 

globale di testi e 

messaggi semplici 

e chiari, scritti, 

orali e 

multimediali, su 

argomenti noti 

inerenti alla sfera 

professionale, 

sociale o 

l’attualità.  

Lessico e 

fraseologia 

idiomatica 

frequenti relativi 

ad argomenti 

professionali 

Capire gli elementi 

principali in un discorso di 

media lunghezza in lingua 

standard su argomenti 

quotidiani e professionali 

noti.  

Capire l’essenziale di 

video e/o brevi 

trasmissioni radiofoniche e 

televisive su argomenti di 

attualità o temi di interesse 

personale o professionale, 

purché il discorso sia 

relativamente lento e 

chiaro. 

Comprendere testi e brevi 

messaggi d’uso quotidiano 

e di uso professionale 

 Riferire su argomenti di 

carattere professionale 

noti, utilizzando il 

linguaggio specifico  

Scrivere testi semplici ma 

coerenti su argomenti noti 

di carattere professionale.  

Utilizzare le nuove 

tecnologie per fare ricerche 

e approfondire argomenti 

Business structures 

Production: 

Goods and services, the three sectors of 

production, the supply chain 

Commerce: 

Home trade and international trade  

 

sole traders and partnerships 

limited companies 

cooperatives and franchising 

Reading: Facebook buys WhatsApp 

Milestones in American History:The 

Wall Street Crash  

G.Orwell, 1984 (lettura di un estratto).  
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OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

 

 

sociali o 

d’attualità  

Conoscenza degli 

aspetti socio-

culturali dei Paesi 

di cui si studia la 

lingua 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Sviluppo delle 

competenze in materia 

di cittadinanza attiva e 

democratica attraverso 

la valorizzazione 

dell’educazione 

interculturale e alla 

pace, il rispetto delle 

differenze e il dialogo 

tra le culture, il 

sostegno 

dell’assunzione della 

consapevolezza dei 

diritti e dei doveri. 

 

Conoscere i 

valori che 

ispirano gli 

ordinamenti 

comunitari e 

internazionali, 

nonché i loro 

compiti e 

funzioni 

essenziali.  

 

Cogliere la 

complessità dei 

problemi esistenziali, 

morali, politici, 

sociali, economici e 

scientifici e formulare 

risposte personali 

argomentate. 

 

Champions of Human Rights: 

Mahatma Gandhi 

Eleanor 

Roosevelt and the Universal Declaration 

of Human Rights  

Martin Luther King 

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Sviluppo delle competenze in 

materia di cittadinanza attiva e 

democratica attraverso la 

valorizzazione 

dell’educazione interculturale 

e alla pace, il rispetto delle 

differenze e il dialogo tra le 

culture, il sostegno 

dell’assunzione della 

consapevolezza dei diritti e 

dei doveri. 

Conoscere i valori 

che ispirano gli 

ordinamenti 

comunitari e 

internazionali, 

nonché i loro 

compiti e funzioni 

essenziali  

 

Cogliere la complessità dei 

problemi esistenziali, 

morali, politici, sociali, 

economici e scientifici e 

formulare risposte personali 

argomentate in modo 

semplice 

 

Eleanor 

Roosevelt and the 

Universal Declaration 

of Human Rights  
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METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI  
Gli alunni dimostrano un certo grado di partecipazione e impegno, nonostante possano avere alcune 

lacune, si interessano a capire e a recuperare mostrando una volontà di migliorare. Sono inclini a fare 

domande e a cercare chiarimenti per comprendere meglio gli argomenti trattati. La partecipazione in 

classe può variare, ci sono alcuni momenti di distrazione e mancanza di concentrazione, ma spesso 

sono coinvolti nel seguire la lezione. Gli alunni di questa classe sono quindi in grado di: 

Comprendere testi e messaggi d’uso quotidiano e di uso professionale  

Riconoscere e comprendere la varietà linguistica di testi autentici di tipo personale e professionale. 

Comunicare in maniera semplice e pertinente all’argomento dato 

Produrre semplici testi specialistici o personali 

 

MATERIA DI INSEGNAMENTO: TECNOLOGIE DELL’INFORMAZIONE E DELLA 

COMUNICAZIONE 

DOCENTE: Lorenzo Casarosa 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 1      

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA: Dare agli studenti una lettura critica e consapevole (seppur a 

livello molto base) di uno degli argomenti più attuali del contesto lavorativo/aziendale: 

DATABASES 

 

 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Metodo funzionale comunicativo 

note-taking  

listening activities, attività di scrittura su modelli 

dati, composizioni guidate, brainstorming 

problem solving 

Riflessione lessicale e sviluppo di strategie di 

ricerca lessicale: sinonimi e contrari, confronto 

con il lessico italiano con esclusione della pura 

traduzione. 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

Libro di testo 

Materiali prodotti dal docente 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

 

Test, quesiti, esercizi 

Osservazione e registrazione degli interventi 

Assegnazione e correzione di esercitazioni 

individuali 

Prove semistrutturate 

Verifiche sommative scritte e orali 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 
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OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA:  

 

 

 

Comprendere le basi dei 

database. 

Tipi di database e 

loro funzioni. 

Distinguere tra database 

relazionali e non 

relazionali. 

Panoramica dei sistemi di gestione dei 

database. 

Identificare e utilizzare i 

componenti di un modello 

ER. 

Concetti di entità, 

attributi e tipi di 

relazioni nel modello 

ER. 

Realizzare diagrammi 

ER semplici che 

riflettono requisiti 

specifici. 

Esempi di diagrammi ER e loro 

interpretazione. 

Convertire un modello ER in 

uno schema logico. 

Concetti di chiave 

primaria e chiave 

esterna, caridnalità di 

associazioni 

Capire come tradurre 

entità e associazioni in 

tabelle nei database 

relazionali 

Passaggi per la conversione da un diagramma 

ER a uno schema logico. 

Eseguire operazioni base con 

SQL. 

Comandi 

fondamentali SQL: 

SELECT, INSERT, 

UPDATE, DELETE. 

Utilizzare SQL per 

creare, modificare, 

interrogare e gestire i 

dati. 

Query SQL di base, inclusi filtri e 

ordinamenti. 

Comprendere le basi dei 

database. 

Tipi di database e 

loro funzioni. 

Distinguere tra database 

relazionali e non 

relazionali. 

Panoramica dei sistemi di gestione dei 

database. 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Comprendere le basi dei 

database. 

Tipi di database e loro 

funzioni. 

Distinguere tra database 

relazionali e non 

relazionali. 

Panoramica dei sistemi di gestione dei 

database. 

Modello ER Principali elementi di 

un modello ER:chiave 

primaria,esterna ,entità 

,attributi e associazioni 

Comprendere le basi dei 

database. 

Comprendere le basi dei database. 

SQL Clausole di base del 

linguaggio:SELECT,FR

OM,WHERE 

Interrogazioni SQL 

molto basiche 

SQL 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Capacità critica, 

consapevolezza di 

come la disciplina 

riesca a permeare 

ogni aspetto della 

realtà 

Uso dei database da 

parte delle grandi 

aziende(Amazon,Netflix) 

per la creazione di 

algoritmi di 

raccomandazione 

Saper estrarre 

informazioni da un 

database 

Cenni agli algoritmi 

Database  

OBIETTIVI MINIMI 
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METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

(esemplificativo) 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

Gli studenti sono ora in grado di applicare, a livello base, i principali strumenti adottati nelle aziende 

per la gestione, modellazione e interrogazione dei databases. 

  

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Funzionamento degli 

algoritmi e loro logica 

Diagramma a blocchi 

per la costruzione di 

algoritmi semplici 

Saper implementare 

algoritmi di base 

Algoritmi e loro 

funzionamento 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

Didattica digitale integrata 

Test, quesiti, esercizi 

Osservazione e registrazione degli interventi 

Assegnazione e correzione di esercitazioni 

individuali 

Prove semistrutturate, esercizi 

Verifiche sommative scritte e orali 
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MATERIA DI INSEGNAMENTO: Tecniche Professionali dei Servizi Commerciali 

 

DOCENTE: Domenico Di Pietro 

 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 8      

 

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

MODULO I – IL BILANCIO D’ESERCIZIO SECONDO LA NORMATIVA CIVILISTICA   

 

Orientarsi nella 

normativa 

pubblicistica, 

civilistica e fiscale; 

utilizzare i sistemi 

informativi aziendali 

per realizzare attività 

comunicative 

 Le scritture di 

assestamento  

Principi contabili  

Regole e tecniche di 

contabilità generale  

Aspetti economici e 

finanziari delle diverse 

aree della gestione  

Il  bilancio d’esercizio: 

lo Stato Patrimoniale, il 

Conto Economico, la 

Nota Integrativa, 

il  Rendiconto 

Finanziario  

La relazione sulla 

gestione 

 

 

 

Rilevare in P.D. le 

operazioni di 

assestamento  

Redigere il bilancio 

d’esercizio secondo gli 

schemi del codice 

civile  

Applicare criteri di 

valutazione 

 

Il bilancio e le sue funzioni  

Principi di redazione e postulati di bilancio; principi 

contabili internazionali  

I criteri di valutazione  

I documenti obbligatori del bilancio  

I documenti accompagnatori del bilancio  

 

 

 

 

 

 

 

 

      MODULO II– LE ANALISI DI BILANCIO  

utilizzare i sistemi 

informativi aziendali 

per realizzare attività 

comunicative con 

riferimento a 

differenti contesti  

L'interpretazione del 

bilancio  

Le funzioni e gli 

obiettivi delle analisi di 

bilancio per indici e per 

flussi  

I diversi tipi di 

indicatori di bilancio: 

classificazione, calcolo 

e utilizzo  

Il coordinamento degli 

indici di bilancio  

I flussi finanziari ed i 

Riclassificare lo stato 

patrimoniale secondo il 

criterio finanziario  

Rielaborare il conto 

economico nella 

struttura a valore 

aggiunto  

Calcolare gli indici 

patrimoniali, finanziari 

ed economici  

Effettuare una lettura 

coordinata degli indici 

e interpretare i risultati 

L’analisi di bilancio per indici e per margini.  

La riclassificazione finanziaria dello Stato 

patrimoniale.   

La rielaborazione del Conto economico a valore 

aggiunto.   

L’analisi della situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica dell’azienda.  
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flussi economici  dell’analisi redigendo 

una semplice relazione  

   MODULO III– L’ANALISI DEI COSTI E DEI RICAVI- Cenni 

Mod3 

 

Applicare i principi e 

gli strumenti della 

programmazione e 

del controllo di 

gestione 

analizzandone i 

risultati 

Oggetto e scopi della 

contabilità gestionale  

Principali 

classificazioni e 

metodologie di calcolo 

dei costi  

La contabilità 

gestionale a supporto 

delle decisioni 

aziendali (calcoli di 

convenienza)    

La break even analysis  

 

Comprendere 

l’importanza strategica 

della Co.An. nelle 

scelte aziendali  

Rappresentare 

graficamente costi fissi 

e costi variabili  

Calcolare i costi di 

prodotto secondo le 

configurazioni a costi 

pieni e a costi variabili  

 

 

La contabilità analitica: definizione e ruolo, 

differenze con la Co.Ge. La classificazione dei costi: 

costi speciali, comuni e generali; costi diretti e 

indiretti; costi fissi e variabili.   

Le configurazioni di costo.  Il costo totale e il costo 

medio unitario, il costo fisso unitario e il costo 

variabile unitario.  La ripartizione dei costi 

comuni.  La break-even analysis.   

Direct costing e full costing 

 

MODULO IV– LA PIANIFICAZIONE E LA PROGRAMMAZIONE AZIENDALE 

 

Applicare i principi e 

gli strumenti della 

programmazione e 

del controllo di 

gestione 

analizzandone i 

risultati    

     

La strategia d'impresa e 

principali tipologie di 

strategia aziendale.    

Pianificazione 

strategica e aziendale.  

Il controllo di 

gestione.  

Strumenti e processo di 

programmazione  ( 

budget   e analisi degli 

scostamenti)  

    

 

 

Individuare la strategia 

di un’azienda 

attraverso vision e 

mission  

 Costruire un business 

plan per verificare la 

fattibilità dell’idea 

imprenditoriale  

  Identificare le diverse 

tipologie di  budget e 

riconoscerne la 

funzione nella 

programmazione 

aziendale  

 Redigere semplici 

budget settoriali ed 

esercizio  

  Effettuare l’analisi 

degli scostamenti tra 

costi standard e costi 

effettivi  

 

 

La business idea e il progetto imprenditoriale. Lo 

start-up.  

Il business plan. Redazione di business plan con dati 

a scelta.   

Il piano di marketing.  

La pianificazione strategica e la pianificazione 

operativa.  

Il budget e il controllo budgetario.   

Redazione di budget settoriali: budget delle vendite, 

budget delle scorte di magazzino, budget della 

produzione, budget delle scorte di magazzino, budget 

degli approvvigionamenti, budget della manodopera 

diretta, budget del costo primo.   

L’analisi degli scostamenti 

 

    MODULO V – IL REDDITO FISCALE- Cenni 

 

Individuare e 

accedere alla 

normativa civilistica 

e fiscale con 

Normativa in materia 

di imposte sul reddito 

d’impresa.  

  

Individuare i soggetti ai 

quali sono imputabili i 

redditi di impresa  

Cogliere le cause delle 

Il sistema tributario italiano.  

Il reddito fiscale d’impresa: principi generali.   

I principali componenti positivi del reddito fiscale: 

ricavi e plusvalenze, la valutazione fiscale delle 
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particolare 

riferimento alle 

attività aziendali 

Il Reddito fiscale e le 

imposte sul reddito 

di  società di capitali 

 

divergenze tra reddito 

di bilancio e reddito 

fiscale  

Valutare la deducibilità 

fiscale dei componenti 

negativi di reddito 

studiati  

 Individuare e a 

determinare le 

principali variazioni 

fiscali  

 

rimanenze.   

I principali componenti negativi del reddito fiscale: 

l’ammortamento delle immobilizzazioni; le spese di 

manutenzione e riparazione, la svalutazione fiscale 

dei crediti commerciali, la deducibilità degli interessi 

passivi.   

IRES e IRAP: principi generali.   

 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Interagire nei sistemi 

aziendali 

riconoscendone i 

diversi modelli 

organizzativi, le 

diverse forme 

giuridiche con cui 

viene svolta l’attività 

e le modalità di 

trasmissione dei 

flussi informativi,  

stesura di documenti 

aziendali di rilevanza 

interna ed 

esterna e all’esecuzio

ne degli adempimenti 

civilistici e 

fiscali ricorrenti 

 

Mod1 

Le scritture di 

assestamento  

Principi contabili  

Regole e tecniche di 

contabilità generale  

Il  bilancio d’esercizio: 

lo 

Stato Patrimoniale, il 

Conto Economico, la 

Nota Integrativa  

 

Mod2 

L'interpretazione del 

bilancio  

La riclassificazione  

I diversi tipi di 

indicatori di bilancio: 

L'interpretazione del 

bilancio  

Le funzioni e gli 

obiettivi delle analisi di 

bilancio per indici . 

I diversi tipi di 

indicatori di bilancio, 

classificazione, calcolo 

e utilizzo  

 

Mod 3 

Oggetto e scopi della 

Mod1 

Rilevare in P.D. le 

operazioni di 

assestamento  

Redigere il bilancio 

d’esercizio secondo gli 

schemi del codice 

civile  

Applicare criteri di 

valutazione  

 

 

 

Mod2 

Riclassificare lo stato 

patrimoniale secondo il 

criterio finanziario  

Rielaborare il conto 

economico nella 

struttura a valore 

aggiunto  

Calcolare gli indici 

patrimoniali, finanziari 

ed economici  

Interpretazione indici  

 

 

 

 

Mod1 

Il bilancio e le sue funzioni  

Principi di redazione e postulati di bilancio; principi 

contabili . 

I criteri di valutazione  

I documenti del bilancio  

 

 

Mod 2 

L’analisi di bilancio per indici.  

La riclassificazione finanziaria dello Stato 

patrimoniale 

 La rielaborazione del Conto economico a valore 

aggiunto.   

L’analisi della situazione patrimoniale, finanziaria ed 

economica dell’azienda 

 

 

 

Mod 3 

La contabilità analitica.  

La classificazione dei costi: costi speciali, comuni e 

generali; costi diretti e indiretti; costi fissi e 

variabili.   

 Il costo totale e il costo medio unitario, il costo fisso 

unitario e il costo variabile unitario.   

La ripartizione dei costi comuni.   
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contabilità gestionale  

Principali 

classificazioni e 

metodologie di calcolo 

dei costi  

La contabilità 

gestionale a supporto 

delle decisioni 

aziendali (calcoli di 

convenienza)    

La break even analysis 

 

 

 

 

 

Mod4   

Pianificazione attività 

aziendale. 

Vision e Mission  

Il controllo di 

gestione.  

 budget economico   

  

 

 

 

Mod 5 

 Normativa in materia 

di imposte sul reddito 

d’impresa.  

  

Il Reddito fiscale e le 

imposte sul reddito 

di  società di capitali  

 

 

Mod3 

Rappresentare 

graficamente costi fissi 

e costi variabili 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mod 4 

 Costruire un business 

plan per verificare la 

fattibilità dell’idea 

imprenditoriale  

   

 

 

 

 

 

Mod 5 

 Individuare le 

principali variazioni 

fiscali  

 

 

 

Mod 4 

La business idea e il progetto imprenditoriale. Lo 

start-up.  

Il business plan. Redazione di business plan con dati 

a scelta.   

Il piano di marketing.  

 .Redazione di budget.   

Mod 5 

Il reddito fiscale d’impresa: principi generali.   

I principali componenti positivi del reddito fiscale: 

ricavi e plusvalenze 

I principali componenti negativi del reddito fiscale: 

l’ammortamento delle immobilizzazioni materiali e 

immateriali; le spese di manutenzione e riparazione, 

la svalutazione fiscale dei crediti commerciali.   
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OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Saper collocare 

l’esperienza 

personale in un 

sistema di regole 

fondato sul 

reciproco 

riconoscimento 

dei diritti a tutela 

della persona, 

della collettività e 

dell’ambiente  

 

Saper difendere 

l’equità  

 

competenza di 

pensiero critico e 

auto-

consapevolezza 

- Reclutamento del personale  

-Il mercato del lavoro  

-la gestione del risparmio e i 

mercati finanziari 

Saper individuare i canali di 

reclutamento del personale 

● Saper distinguere le 

diverse tipologie contrattuali 

● Saper conoscere le diverse 

destinazioni del TFR ● 

Saper identificare gli 

adempimenti amministrativi  

Che cos’è il TFR 

Principali forme di 

gestione dei fondi di 

accantonamento e dei 

piani di accumulo di 

capitale 

L’andamento del 

mercato Finanziario 

Il ruolo della Banca 

Centrale nella 

determinazione della 

politica monetaria e dei 

tassi di interesse 

Il Titoli di Stato e il 

debito pubblico 

Rischi del mercato 

Finanziario 

Cenni di diritto del 

lavoro 

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Saper collocare 

l’esperienza personale 

in un sistema di regole 

fondato sul reciproco 

riconoscimento dei 

diritti a tutela della 

persona, della 

collettività e 

dell’ambiente  

 

Saper difendere l’equità  

 

competenza di pensiero 

critico e auto-

consapevolezza 

- Reclutamento del 

personale  

-Il mercato del lavoro  

-la gestione del risparmio 

e i mercati finanziari 

Saper individuare i canali di 

reclutamento del personale 

● Saper distinguere le 

diverse tipologie contrattuali 

● Saper conoscere le diverse 

destinazioni del TFR ● 

Saper identificare gli 

adempimenti amministrativi  

Che cos’è il TFR 

Principali forme di 

gestione dei fondi di 

accantonamento e dei 

piani di accumulo di 

capitale 

L’andamento del 

mercato Finanziario 

Il ruolo della Banca 

Centrale nella 

determinazione della 

politica monetaria e dei 

tassi di interesse 

Il Titoli di Stato e il 

debito pubblico 

Rischi del mercato 

Finanziario 
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METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

 

OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

Ho iniziato la mia attività di insegnamento con la classe a Gennaio, al termine del I quadrimestre. 

La classe ha dimostrato fin da subito disponibilità nei confronti del docente e partecipazione più o 

meno costante rispetto alle richieste. Purtroppo la situazione dal punto di vista delle competenze 

acquisite e delle conoscenze relative al percorso della materia nell’intero quinquennio si è rivelata da 

subito molto frammentaria e ricca di lacune, tanto da rendere molto spesso difficile procedere con i 

moduli relativi al quinto anno senza far procedere l’intervento con ripassi, se non addirittura 

spiegazioni, relative alle competenze minime degli anni precedenti. La mancanza di continuità 

didattica ed educativo-relazionale nella materia di indirizzo ha sicuramente comportato difficoltà da 

parte degli allievi nell’acquisizione delle competenze. 

Per questo motivo alcuni dei moduli sono stati svolti come cenni con la ricerca dell’acquisizione 

quantomeno delle conoscenze e capacità minime. 

Per quanto riguarda più specificatamente gli obiettivi dell’anno, si ritiene che ad oggi la maggioranza 

degli allievi abbia raggiunto un livello discretamente adeguato alla certificazione delle competenze 

previste dal profilo in uscita dell’indirizzo, alcuni sufficientemente adeguato, nessuno ha raggiunto 

un livello di rielaborazione autonoma e critica tale da raggiungere l’eccellenza nella materia. 
  

Cenni di diritto del 

lavoro 

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

Lavori di gruppo 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

Uso di parole-chiave e schemi 

Libro di testo 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

Didattica digitale integrata 

Test, quesiti, esercizi 

Osservazione e registrazione degli interventi 

Assegnazione e correzione di esercitazioni 

individuali 

Prove semistrutturate, esercizi 

Verifiche sommative scritte e orali 
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MATERIA DI INSEGNAMENTOLINGUA SPAGNOLA 

DOCENTE: ROSSANA NOVI 

NUMERO ORE SETTIMANALI: 3      

 

 

 

OBIETTIVI DELLA DISCIPLINA 

 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI/RISULTATI DI APPRENDIMENTO PER L’INSEGNAMENTO 

TRASVERSALE DI EDUCAZIONE CIVICA: 

 

 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Comprensione scritta e orale 

A2: essere in grado di 

comprendere testi con tempi 

verbali al presente, saper 

riconoscere un testo scritto 

al passato e/o al futuro 

Espressione scritta e orale 

A2:.   

La empresa, deficion, los 

sectores y los tamanos de la 

empresa, El Curriculum Vitae, 

la carta de presentacion , 

partes de la carta comercial, el 

marketing y la publicidad 

Saper argomentare con frasi 

semplici in lingua spagnola il 

programma svolto; Saper produrre 

brevi e semplici testi scritti  

I tempi al presente del modo 

indicativo; saper riconoscere 

i tempi al passato, futuro ; 

contraste por/para; 

condicional simple;  

OBIETTIVI MINIMI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Comprensione scritta e orale 

A2: essere in grado di 

comprendere testi con tempi 

verbali al presente, saper 

riconoscere un testo scritto 

al passato e/o al futuro 

Espressione scritta e orale 

A2 

Conoscenza delle funzioni 

linguistiche , il lessico e le 

strutture relative al livello A2 

del QCER per le lingue 

Saper argomentare con frasi 

semplici in lingua spagnola il 

programma svolto; Saper produrre 

brevi e semplici testi scritti 

I tempi al presente del modo 

indicativo; saper riconoscere 

i tempi al passato, futuro ; 

contraste por/para; 

condicional simple; 

OBIETTIVI GENERALI 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Comprensione scritta e orale 

A1/A2 , inoltre ha acquisito 

un registro linguistico 

adeguato ad esprimersi sui 

nuclei concettuali individuati 

nelle linee guide per 

l’insegnamento 

dell’educazione civica 

Conoscenza delle funzioni 

linguistiche , il lessico e le 

strutture relative al livello 

A1/A2 del QCER per le 

lingue 

Sa comprendere testi scritti  e 

orali sugli argomenti relativi 

all’educazione civica  

Diritti umani: 

I diritti umani in Spagna e in 

America Latina 

Lo sviluppo sostenibile  

 

OBIETTIVI MINIMI 
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OBIETTIVI RAGGIUNTI: 

 

La classe composta da 13 alunne/i,  ha studiato la lingua spagnola come seconda  lingua straniera. La 

sottoscritta è stata loro insegnante per quattro dei cinque anni curriculari.   Nel corso dell’anno 

corrente, escluso due/tre alunni,  hanno manifestato  uno scarso interesse per gli argomenti proposti. 

La partecipazione non è stata spontanea  e con alcuni non è stato sufficiente neanche l’intervento 

della docente come stimolo al dialogo  educativo. Il gruppo non è riuscito, nel suo complesso, a 

raggiungere un livello di preparazione sufficiente e si rivela per la maggioranza della classe, il 

mancato consolidamento delle competenze linguistiche e la fragile acquisizione dei contenuti 

culturali a causa di lacune pregresse e scarso impegno scolastico.  

 

METODI/STRUMENTI E TIPOLOGIE DI VERIFICA 

 

Sono state utilizzate le seguenti metodologie: lezione frontale, lezione interattiva, lettura e analisi dei 

testi, compiti di realtà e lavori di approfondimento individuali.  

Soni state affrontate in modo sistematico prove di verifica in relazione alle attività svolte. Le varie 

prove (orali, scritte) sono state calibrate in modo da agevolare l’acquisizione di competenze stabili e 

Competenze Conoscenze 

 

Abilità Contenuti 

Comprende in modo 

globale e selettivo testi 

orali e scritti su 

argomenti diversificati; 

produce  brevi  ed 

elementari testi orali e 

scritti per riferire fatti, 

descrivere fenomeni e 

situazioni legate 

all’indirizzo di studio. 

Conoscenza delle 

funzioni linguistiche , il 

lessico e le strutture 

relative al livello A2- del 

QCER per le lingue 

Sa comprendere/produrre  

elementari  e brevi testi 

scritti  sugli argomenti svolti 

di educazione civica   

Diritti umani in Spagna 

e America Latina 

Lo sviluppo sostenibile  

Metodi 

Strumenti 

Verifiche 

Lezione frontale partecipata 

Esercizi applicativi guidati/individuali 

Lavori di gruppo 

Didattica su misura: recupero, potenziamento 

Uso di parole-chiave e schemi 

Libro di testo 

Supporti multimediali/ Ricerche sul web 

Didattica digitale integrata 

Test, quesiti, esercizi 

Osservazione e registrazione degli interventi 

Assegnazione e correzione di esercitazioni individuali 

Prove semistrutturate, esercizi 

Verifiche sommative scritte e orali 
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validamente gestite sul piano metodologico. La valutazione è stata svolta ad accertare in quale misura 

gli alunni abbiano raggiunto almeno gli obiettivi minimi programmati. Si è tenuto conto non solo dei 

risultati conseguiti nelle verifiche scritte  e nei colloqui di accertamento, ma anche dell’interesse, 

della partecipazione e dei progressi rispetto ai livelli di partenza.  

 

TESTI E MATERIALI/STRUMENRTI ADOTTATI 

Libro di testo: Espanol compacto- De Agostini, Compro, vendo, aprendo ,  Loescher 

Argomenti   e contenuti : 

De Compro, vendo, aprendo : 

Deficinicion de empresa y tipos de empresa - p. 13, 14, 15,  

El mundo del trabajo 

Documentos de trabajo: p. 36,37 

Curruculum vitae  - p. 36,37 

Carta de presentaciòn – p. 38, 39 

El marketing y la publicidad 

La publicidad : p. 76/77 

El folleto y la publicidad:  p. 78/79  

El logotipo y el marketing: p. 79 

Civilizaciòn  Espanola: 

Costituzione del 78’- fotocopie 

Espana hoy: entre monarquìa y modernidad : p. 263 

Politica contemporanea: el movimiento de los indignados – p. 264 

Nuevos partidos politicos: Podemos y las elecciones de 2015 y 2016 – p. 265 

Cenni sulla guerra civile spagnola:  

Fotocopie fornite dalla docente 

 

EDUCAZIONE CIVICA: 

Diritti umani agenda 2030 

La classe ha svolto in lingua approfondimenti su degli argomenti relativi ai diritti umani in 

Spagna e America Latina  
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11. TESTI DELLE PROVE SIMULATE 

 
Prima simulazione prima prova scritta 

 

22/02/2024 

 

 

 

Seconda simulazione prima prova scritta 

 

Data 15/04/2024 
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Griglie di valutazione  

Prima Prova 

 
GRIGLIA DI VALUTAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA ESAMI DI STATO (a. s. 2023-2024   

Indicatori generali   Descrittori   Punteggio   

Ideazione, pianificazione e   
organizzazione del testo   

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano originali e strutturate in maniera eccellente   10   

Ideazione, pianificazione e organizzazione del testo risultano  rigorose e ben strutturate   9   

Ideazione,  pianificazione e organizzazione del testo risultano chiare e costruttive   8   

Ideazione,  pianificazione e organizzazione del testo risultano adeguate e lineari   7   

Ideazione,  pianificazione e organizzazione testo risultano globalmente adeguate  e rispondenti al livello base di competenza 
richiesto   

6*   

Ideazione,  pianificazione e organizzazione  del testo risultano disorganizzate in alcuni punti ma accettabili nell’elaborazione   5   

Ideazione,  pianificazione e organizzazione del testo risultano confuse in alcuni parti  e molte sono le imprecisioni   4   

Il  testo risulta  privo di un’organica pianificazione e incerto nell’ideazione di base   3   

Il  testo risulta a tratti   mancante nella  pianificazione e nell’ideazione di base   2   

Il testo risulta completamente  mancante  di pianificazione e nell’ideazione di base. L’elaborato è consegnato in bianco.   1   

Coesione e coerenza testuale   

Il testo è caratterizzato da un’eccellente coesione e chiarezza espositiva supportato da argomentazioni pienamente coerenti ed 
originali   

10   

Il testo è caratterizzato da uno svolgimento pienamente coeso e fondato su evidenti e chiare relazioni logiche      9   

Il testo presenta un buon livello di coesione e coerenza   8   

Il testo presenta uno sviluppo lineare in tutte le sue parti   7   

Il testo presenta uno sviluppo globalmente rispondente al livello base di competenza richiesto   6*   

Il testo non si presenta del tutto coeso ed anche la coerenza evidenzia disomogeneità in diversi punti dell’argomentazione   5   

Il testo si presenta solo a tratti coeso e le argomentazioni sono poco coerenti tra di loro   4   

Il testo è scarsamente coeso e le argomentazioni sono slegate o contraddittorie tra loro   3   

La coesione e la coerenza del testo sono quasi del tutto assenti   2   

La coesione e la coerenza del testo sono del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco.   1   

Ricchezza e padronanza lessicale   

Bagaglio lessicale ricco e ricercato. Uso puntuale del linguaggio tecnico   10   

Bagaglio lessicale ricco, ottima padronanza linguistica   9   

Bagaglio lessicale buono, uso appropriato dello stesso   8   

Bagaglio lessicale  discreto, uso  adeguato dello stesso   7   

Bagaglio lessicale  essenziale, uso rispondente al livello base di competenza richiesto   6*   

Bagaglio lessicale  a tratti ripetitivo e padronanza lessicale incerta   5   

Lessico impreciso e scarsa padronanza dello stesso   4   

Lessico spesso ripetitivo con presenza di alcune improprietà linguistiche   3   

Lessico ripetitivo e povero usato in maniera del tutto impropria   2   

Lessico assente. L’elaborato è consegnato in bianco   1   

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia,   

sintassi);   
 uso corretto ed efficace 

della punteggiatura   

Correttezza grammaticale ineccepibile. Uso impeccabile della punteggiatura   10   

Correttezza grammaticale accurata. Ottimo ed efficace l’uso della punteggiatura    9   

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura  chiari e corretti.    8   

Correttezza grammaticale e uso della punteggiatura corretti anche se con qualche leggera imprecisione.    7   

Correttezza grammaticale e  uso della punteggiatura aderenti ai livelli di base di competenza richiesti   6*   

Correttezza grammaticale e  uso della punteggiatura non del tutto lineare . Qualche errore sistematico   5   

Errori di morfologia e sintassi scorretta in più punti. Punteggiatura approssimativa   4   

Errori diffusi e significativi a diversi livelli. Punteggiatura approssimativa e, in alcun punti, completamente scorretta   3   

Errori diffusi e gravi a tutti i livelli. Punteggiatura scorretta e a tratti inesistente   2   
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L’elaborato è consegnato in bianco   1   

Ampiezza e precisione delle   
conoscenze e dei riferimenti 

culturali   

Conoscenze precise, approfondite ed ampiamente articolate. Riferimenti culturali eccellenti   10   

Conoscenze ricche e puntuali. Riferimenti culturali di ottimo livello    9   

Conoscenze pertinenti ed esaurienti. Opportuni riferimenti culturali   8   

Conoscenze appropriate ed esaustive. Riferimenti culturali di livello discreto   7   

Conoscenze essenziali globalmente corrette e aderenti ai livelli di base di competenza richiesti. Adeguati i riferimenti culturali   6*   

Conoscenze superficiali ed imprecise. Qualche tentativo di riferimento culturale   5   

Conoscenze modeste, spesso imprecise. Pochi e confusi riferimenti culturali   4   

Conoscenze limitate ed in più punti errate. Scarsi ed impropri i riferimenti culturali   3   

Conoscenze molto limitate e quasi del tutto errate. Quasi del tutto assenti i riferimenti culturali   2   

Conoscenze e riferimenti culturali del tutto assenti. L’elaborato è consegnato in bianco   1   

Espressione di giudizi critici e   
valutazioni personali   

Elaborazione logico-critica ed espressiva  corretta, organica e puntuale . Organiche e molto originali le valutazioni personali   10   

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali motivate, approfondite e a tratti originali   9   

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta ed organica. Valutazioni personali coerenti ed adeguatamente approfondite   8   

Elaborazione logico-critica ed espressiva corretta. Valutazioni personali chiare e lineari.   7   

Elaborazione logico-critica ed espressiva sostanzialmente corretta e coerente con i livelli base di competenza richiesta   6*   

Elaborazione logico-critica ed espressiva mediocre/incerta. Alcune parti della traccia non sono sviluppate in modo adeguato   5   

Elaborazione logico-critica ed espressiva non del tutto appropriata. Alcune considerazioni sviluppate non sono pertinenti alla traccia   4   

Elaborazione logico-critica ed espressiva parziale e non appropriata. Giudizi critici e valutazioni personali sono solo accennati   3   

Elaborazione logico-critica ed espressiva inadeguata e con errori.    2   

Elaborazione logico-critica ed espressiva completamente assente. L’elaborato è consegnato in bianco    1   
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CLASSE____________       ALUNNO____________________________________________________  

 
 

Legenda  

LIVELLI 

 

 

• A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza 

nell’uso delle conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in 

modo responsabile decisioni consapevoli. 

• B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte 

consapevoli, mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

• C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 

conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

• D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni 

note. 
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Griglie di valutazione prima prova scritta 

DSA (disortografia) 
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Griglie di valutazione prima prova scritta 

                                DSA (dislessia) 
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PRIMA SIMULAZIONE SECONDA 

PROVA ESAME DI STATO 
 

DATA 21/03/2024 
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Sessione straordinaria 2018 

Seconda prova scritta 

Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda parte. 

PRIMA PARTE 
L’analisi di bilancio fornisce importanti indicazioni sulla struttura patrimoniale, economica e 

finanziaria di un’azienda. Il candidato, dopo aver definito le diverse modalità di analisi, il loro iter di 

svolgimento e le loro diverse finalità, indichi la tipologia dei soggetti che, a vario titolo, hanno un 

interesse specifico a conoscere l’andamento dell’azienda. Il candidato, successivamente, elabori gli 

schemi sintetici comparati dello Stato patrimoniale riclassificato e del Conto economico a valore 

aggiunto riferiti all’impresa industriale Alfa Spa tenendo conto delle seguenti indicazioni ed 

assumendo opportunamente ogni altro dato a scelta: 

 
Anno 2016   Anno 2017 

Totale impieghi       5 mln   6,4 mln 
Passività consolidate      48%   36% 
Indice di rotazione degli impieghi    1,7   1,9 
ROI        8%   9% 
Tasso di incidenza della gestione non caratteristica  0,35   0,40 
Patrimonio netto      34%   40% 
 
Analizzi poi, attraverso i principali indici, la struttura patrimoniale, finanziaria ed economica 

dell’azienda e presenti una breve relazione di commento. 

Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e 

della Ricerca 
IP08 – ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IP08 – SERVIZI COMMERCIALI 
Tema di: TECNICHE PROFESSIONALI DEI SERVIZI COMMERCIALI 
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Griglia di valutazione per l’attribuzione dei punteggi simulazione 2 prova  

            Classe                           Alunno 

 

Indicatore  livello punti Punteggio 

 

Analisi, 

identificazione e 

interpretazione dei 

dati forniti dalla 

traccia. 

 

 

Identifica e interpreta quasi tutti i dati forniti dalla 

traccia ma non li analizza 

0,5- 1  

Identifica e interpreta i dati forniti dalla traccia e li 

analizza in maniera sufficiente  

1,5 - 2,5  

Identifica interpreta ed analizza tutti i dati forniti dalla 

traccia e li analizza con completezza 

3  

 

Utilizzo dei 

contenuti 

disciplinari di 

indirizzo nel 

rispetto dei vincoli 

e dei parametri 

indicati nel testo 

della prova, anche 

con contributi di 

originalità. 

 I contenuti disciplinari non sono sviluppati in modo 

completo e non tengono del tutto conto dei vincoli 

della traccia  

1-2  

I contenuti disciplinari sviluppa in parte i contenuti 

disciplinari non tenendo del tutto conto dei vincoli 

della traccia 

2,5- 4  

I contenuti disciplinari sono adeguatamente sviluppati 

nel rispetto dei vincoli della traccia 

4,5-5,5  

 I contenuti disciplinari sono ampiamente sviluppati, in 

osservanza della traccia e con originalità 

6- 7  

Individuazione 

della giusta 

strategia risolutiva 

con particolare  

riferimento all’uso 

delle metodologie 

tecniche 

professionali 

specifiche 

dell’indirizzo. 

 Risolve in parte le richieste della traccia 1-2  

Risolve quasi tutte le richieste della traccia con uso di 

corrette tecniche professionali 

2,5-5,5  

 Risolve tutte le richieste della traccia con uso 

appropriato delle tecniche professionali 

6-7  

Correttezza 

nell’utilizzo del 

linguaggio 

specifico e capacità 

di argomentazione. 

 Si esprime in modo non sempre corretto anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e agli schemi della 

disciplina 

0,5-1,5  

 Si esprime in modo abbastanza corretto utilizzando un 

lessico adeguato anche in riferimento al linguaggio 

tecnico e agli schemi della disciplina 

2-2,5  

Si esprime in modo utilizzando un lessico ricco ed 

appropriato in riferimento al linguaggio tecnico e agli 

schemi della disciplina 

3  
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   Griglia per DSA     

Indicatore  livello punti Punteggio 

 

Analisi, 

identificazione e 

interpretazione dei 

dati forniti dalla 

traccia. 

 

 

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo 

identifica molti dati forniti dalla traccia ma non li 

analizza  

0,5- 1  

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, 

identifica e interpreta la maggioranza dei i dati forniti 

dalla traccia e li analizza in maniera parziale 

1,5 - 2,5  

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, 

identifica interpreta ed analizza tutti o la maggioranza 

dei dati forniti dalla traccia e li analizza in maniera 

adeguata  

3  

Utilizzo dei 

contenuti 

disciplinari di 

indirizzo nel 

rispetto dei vincoli 

e dei parametri 

indicati nel testo 

della prova, anche 

con contributi di 

originalità. 

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, i 

contenuti sono sviluppati in modo quasi sufficiente e 

nel rispetto parziale dei vincoli della traccia  

1-2  

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, I 

contenuti disciplinari non sono sviluppati in modo 

completo e/o non sempre nel rispetto dei vincoli della 

traccia 

2,5- 4  

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, i 

contenuti disciplinari sono sufficientemente sviluppati  

nel rispetto anche parziale dei vincoli della traccia 

4,5-5,5  

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, i 

contenuti disciplinari sono sviluppati adeguatamente, 

in osservanza della traccia e con spunti critici 

6- 7  

Individuazione 

della giusta 

strategia risolutiva 

con particolare  

riferimento all’uso 

delle metodologie 

tecniche 

professionali 

specifiche 

dell’indirizzo. 

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, risolve 

poche richieste della traccia 

1-2  

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, risolve 

in parte le richieste della traccia con uso di corrette 

tecniche professionali 

2,5-5,5  

 Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, risolve 

la maggioranza/tutte le richieste della traccia con uso 

adeguato delle tecniche professionali 

6-7  

Correttezza 

nell’utilizzo del 

linguaggio 

specifico e capacità 

di argomentazione. 

Nonostante le difficoltà derivanti dal disturbo, si 

esprime in modo non sempre corretto anche in 

riferimento al linguaggio tecnico e agli schemi della 

disciplina 

0,5-1,5  

 Si esprime in modo corretto utilizzando un lessico 

adeguato anche in riferimento al linguaggio tecnico e 

agli schemi della disciplina 

2- 3  


